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TORINO, sa GENNAIO: 1808 
ITALIA 
Rivista. 


Il Diritto consacra un articclo su) partito  parla- 
mentate, conosciuto’ cul! nome! di’ permariente.. Gre- 
diamo'‘bene forno cebino, hon solo per l'aciline “con 
cui suole essere. scrilto quel. giornale, mu'ditresi 
perchè avendo: esso voce di rappresentare unt fra- 
zione del Parlamento, che gode di assai. autorità © 
potenza, sì può arguîre dal gindizii che esso porta 
quale bacino delln bilancia possa far tracollare il 
parlito è cui esso appartiene. 

Îl così detto terzo|pattito non diversifica sostan- 
zialmente dal permomente. La diforenza è piuttosto 
‘elle origini & nelle persone che. nel prografma. 
Crediamo infatti che il Diritfo non sbbia difficoltà 
a for suo il programma, che attribuisce ai Piemon: 
tesi, 

« Compimanto. dell'unità con. Roma capitale — 
tutela della. prosperità e della dignità: d'Italia colla 
indipendenza dall'estero, colla restatirazione delle 
finanze, col riordinamento amministrativo, colli 
pendenza dei giudici. Quindi ripar.ite equabilvente 
le-imposte, punite lo malversozioni ,, restituita 1a 
1a dell'amministrazione pubblica, reso gagliardo 
Il peess noa solo coll’incremenio, delle forzo mili: 
tari, ma anco colla sapienza dei provvedimenti fi- 
anziari, colla cuta e! colla promozione delle indi- 
commercî, colla libertà, sia nelle ‘asso- 
ia nell'ordinamento amministrativo. » 

La differenza nelle persone poco importa al po- 
stro assunto. La maggior parte dei componenti il 
nostro, partito apparlennero già all'opposizione e 
specialmente nel Parlamento subalpino. Ma siccome 
ion Variargno mei: principil e l'opposizione che mo- 
Vevano aggiravasi piuttosto sui modi di compiere 
l'unità iazionale; Une. che si è.0ra jn gra parte 
Ottenuto, così poco monta: che iora abbiano lasciato 
gli scanoi dell'estrema sinistra per: fare. uo .moyi« 
mento) di conversione al ceutro. 1 permanenti i 
vece aderivano gil al Governo e 9a governati 
tuttavia, anche quando non sono. ministeriali. Ma 
se ssi, aderendo sempra cosibntemento ai grandi 
Drincipiî; che costituiscono la-lora. fedo politica “e 
credendoli» non' fortemente: sostenuti dai ‘rettori, 
anto loro aperta e leîle opposizione, ‘pronti, a;so- 
slenerlì nuovamente, ova diano segni di resipiscanza, 
si potranno accusare di rendere sovente \i{  portito 
insieme agli antichi loro oppositori? 

Quanto alla differenza d'origine delle du frazioni 
mentovate della: Camera,. essa non ha, per dir così 
che un.valore storico. Gertemente il fatto della ri» 
ni ozia, per la Convenzione di settembre, ‘a. Roma 
capitale, pot. più che i rappresentanti. delle altre 
provincie addolorare quelli dell Piemonte) (al:cni'si 
cagionaya' ‘un danno” senza’ corrispondente vantaggio 
della patria comune @ inoltre un immeritato sfregio, 
ma nissuno può confestiro il [atto che quali che 
fossero gl'interessi del' Piemonte, i suoi cittadini e 
























































il conte. Gayour; specialinente avevano sempre afer- 
mato la necessità di proclamar Roma capo d'italia, | 
nò ‘altro. cero! ‘mini d6pò la promulgazione della 
Converizione predetta. E gii ‘sutori della Conve 
zione dosevano, logicamente | amnoyerare tra i pi 
fierî loro oppasitori i membri della permanente, 

Questo partito del resto; come osserva sqvinmente 
il Diritto; vuole: nell'ordine vil progresso, vuole la | 
libertà gorantita nelle. associazioni, introdytta nelle 

ni, "viole riordinatt Ta ‘nostra: barocra- 
zia, resi 6dcfi }'tribiidali, ‘promosse lle industite, © 
tutto ristabilito colle ecoriomie'e coi prov- 
Vedimenti finanzicti fl credito dello Stato. 

‘Poteva ‘il Menabrea , che ultimo ‘lentò la per- 
manente, dare arra di esecuzione a tale programma? |, 
In questo solo forse è da cercarsi Îa cause del (ri- 
fiuto, del: San: Mortino, 

* Now ‘hasta dire: io/sono il /Govazno, io-amo la 
legalità, io rappresento l'ordine: bisogna ‘anche ‘as | 
sicirare questa legalità ‘a tutlî, rendere utile l'or- 
dine colla fecondità delle riforme, rendere’ Stmato 
Îl Governo colla giustizia, cola moralità, colo sa- 
pienza. 

® La permonente è destinata ‘a staccarsi dall'op- 
posizione, ma se ne staccherà solo alloraquando:le 
si presenterà un modo di trovare o\di portare nol 
Governo la: piena ‘esecuzione’ del isuo. programme”: 
bilanci regolari, credito assicurato, libertà garantita, 
amministrazione fiordinata, malversazioni punite.» 

Lo scrittore conchiude coll'osservare che il Go- 





















Hi avere l'appoggio; dei due. partiti. 
E:noi sperlsmo quindi ‘che nonvvi ;sarà in avve- 
fire, come non fi” recentemente., sorezio (ra sessi 
nel proseguire coraggiosamente l'opera di affermare 
Îa'lîberta, l'indipendenza, Ja’ prospetità aetlita 
Scrivono da Momam al Corriere delle Marche: 
Nel concistoro papale che sì terrà nel venturo 
fmese di marzo. si ‘faraono diversi, cardinali. 1 nomi 
‘che vacno in. predicazione sono: mons. Pila iwlitor | 
‘della R, G. A., De Merode, «Ferrari ministro. delle. 
finanze, i quattro! nonzi di Parigi, Vienna, (Lisbona 
{® Madrid, mons. Luciano) Bonaparte nipote .di Na- 
più ir; cd È que” vescovi d'Orleans' @ CULUE 
ibi 
"I Governo. franceso. (ha ‘insistito. molto “perohiò 
[tosse promosso alla porpora mons. Darboy, Arcive- 
‘seoyo di Parigi; na il Vaticano nap ha accandisceso 
{al desiderio dalle Tuileries. ‘1 nosteì abbati dicono 
che jl'Datboy è a sufficienza rosso perse stesso da 
non esservi bisogno di farlo réssissimo promuoven- 
dolo al cardinalato! Siccome questa negativa vati- 
‘cana indispett) alquanto il Gabiogtto imperiale, per 
calmare un poco igli umori grossi di Parigi; il car- 
dinale Autonelli ba, pensato di orear. cardinale il Bo- 
naparie summenzionato, dispensandolo ‘con -licenza 
lapostolica ‘dalla legge dell'età che. ancora uon com- 
porterebbe la digona: cardinalizia, stando; \almeno 
alle prescrizioni “6anoniche. 
Ì dùè discorsi mapolconibi indirizzati ino a'mon= 
‘signor ‘Chigi, l'altro ‘all'arcivestovo | parigino, non 
sono andati a sangue ai nostri ‘preti, ‘i quali ‘ nella 


























‘secchezza delle parole rivolte al Chigi e pell» lodi 
tributate ‘al Dsrboy hanno (creduto di vedere una 


(verno il quale si metterà su quella vin, sarà sicuro | fett 


disapprovazione implicita all'immobilità politica del, 
Vaticano, 





Napoli, î. — Il Vesirio quasta notto ai è; fatto 
sentire con buati assai forti’da far. tremare ll territorio 
(circostante fino n Napoli. 

Vi è stato un momento verso le duo dopo Ja merza- 
‘notte che 1 bosti parevavo scoppi di fulmine, 

La lava scende sempre rasentando l'Osservatorio, a. 
‘estrae non è:mpolto discosta da Resina. Alcane strade 
sono intorrotte. 

Durant la motto Je ;scosse vulcaniche nono siate {fre- 
lquentissime. 

L'altra notte in Napoli si avverti una scos 
remoto. 

In alcune località, particolarmente sullo colline dette 
lla Montagnola, molti vetri delle imposte s'infrausero. 
(Italia). 
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Le ‘riforme ‘amministrative. 

Abbiamo aabunziato che il ministro adora a- 
veva risoluto di presentare an (progetto dî riforme 
amministrative; Eccoli ragguagli Jatorno alle mede- 
sime che pubblica una ‘corrispondenza della Perse 
veranza. 

‘Queste proposte sono il frutto degli studii del'Cadorm 
;come president della Sottocommissione, nominata 
/Commissione, che, dietro proposta da liti stesso sitta ‘in'| 
‘Senato; fu:cranta dal:Chiaves.al.tempo:cho questi reggeta 
Îl Ministero degl'interni;(allò:scopo \di formulare ‘un 
[gno di legge ‘por: concentramento di attribuzioni aî Pre- | 
‘0 vennaro stampate ‘in pochissimi'esemr' ari:sotto | 
erre Rino ‘nel marzo del 1867, e distri- | 
[buito ai mesibri del'Goverio ed ‘n qualcano del più dato- | 
Srevoli membridlle duo Camero. i 
| Bisogna notare che il odmpito della ‘Bolto:commiasioni | 
sera Fibtrettò. escinsiramente |a atudiare til modo di. con- 
‘eontraro nello: Prefetture*molti servizi phbblci. dipen: | 
‘denti da \varii. Ministeri; ‘ma l'esame, che:per. ‘questo essa | 
idovè fare, ‘dell'organismo di tutta l'amministrazione, ila i] 
Iportò ad ‘allargare alquanto il: primitivo concetto, che ne || 
‘informò ila istitazione ed ‘a studiare e proporre altre. 
forme, le quali sono quelle.appunto che /ora l'autore di 
(esse, diventato ministro degl'interni, vorrebhe presentare 
‘all'approvazione. del ‘Parlamento. 
| ‘Lafprima.di caso .sarebba_ l'abolizione, dei. segretari | 
generali noi Ministeri, i quali sono quasi sempre uomini 
‘politici © mutabii como i ministri, e sostituirà ad essi del 
‘atreori ghirali; ica eleggibili‘ dspuiati. n'e sta: 
{bilicà di tatl‘funzionari, pensa li' Cadorna, sì avretibero 
‘maggiori è serio ‘guarentigio di ordino e di disciplina nel: 
Îr'ammfaintrazione; della ‘Qualé esclusivamente ‘oglino do- 
Srobbero caricarsi, ‘ènz'avere ‘attribuzione poliica di 
sorta; Iministri. poi, per’gli ‘affari di ‘ordine politico; a- 
‘vrebbero facoltà di svogliorsi direttori 0 capi di Gabi- 
‘netto, il cui vî ‘non durerebbe oltre. quello dei mi- 
nistri medestmi: 

L'altra riforma che il Cadorna vorrehbe nell'ammini-. 
‘strazione dello Stato è di concentrare nei Prefetti molte 
‘attribuzioni le quali ora spettano.a diverse Autorità Jo- 
dipendenti dai singoli Miuisteri, e di concedera Joro 
la sorveglianza sulle Direzioni compartimentali di parece» 
‘chie amministrazioni. Giova notare però come oggi questi 
‘compartimenti amministrativi non sieno secondo la. clr- 
coscrizione provinciale, e però costituiscano. tanti auò- 
centri diretti li amministrazioni o servizi esistenti 0. 
esercitati in più proviacie. Ma a ciò si rimedierebbe at- 
tuaado un'altra delle riforme che il: nuovo minietro degli 





















































ione di tutte le! provincie del Regno Ja 
sono, 8 900/93 al più, (e Îl numero dei 


la presentazione ora , co l'umore uggioso, e/con qui 
po' di male di campanile, che purtroppo manifestati in 
parecchi di questa Camera, Ogni deputato vorrebbe che 
la sua provincia e il suo capoluogo rimanessero; pur gri- 
dando economia: sd ‘organizzazione amministrativa; e jn 
questo modo io domando a voi come diventerà possibilo 
l'attuazione della riforma; Se non erro, essendosi appena 
ventilato qualche coin di similo l'anno scorso, qualche 
provincia sî cominciò a‘spaventaro del fantasma, e alcunî 
di Como perni ne scrivessero'anche, allarmati, al vostro 
giornale. 

‘Aggiungerò, per. compiervi. il riassunto dell progetto 
Cadorna, che, allargandosi Ta sfera delle attribuzioni di 
prefetti, nell'inerosse armonico generale dolla macchina 
woteriativa, abclio quella dei sottoprefetti avrebbe nn 
‘ampliamento, pel quale dipenderebbe da loro la risol 
zione di parecchi affi, ndo prima erano incaficati i 
capi dello provinele.' Costoro avrebbero facoltà di sbri 
‘it direttamento moltissimi affari, che oggi con l'inter 
mediario di funzionari locali ono trattati son grande 
sciupo!di ‘tempo e Spesso ‘con danno ‘e nola degl'inte- 
rsati. Tra lo'aitribuzioni cio il Cadorna credo sì poss 
sùho! condentrare nei. prefetti ‘è. spodialieate Tndicata 
‘quella del Provveditori degli Stuligià. nba volta aboliti 
© Hinossi tecontemente ‘dal imuistro Coppino: Ei' vor: 
rebbo pol che dal’ rdfetti difendessero Anche 1'direttori 
dille Girceri” giudiziario, i quali ‘ora dipendono diretta 
mito dal Minlatero,coba che' o fa uba spéoie di fin 
ziduati aitonomi,iipnltiuti basi dallo uitorita o: 
cali cou poco vantaggio del ‘rogolitfo. anamiento e della 
disciplina dell'ataministrazione. 

Coma vedete, questo dientramento aiministrativo, N 
quale concentra d'altra ‘parte nel'Gorerto! locale ‘molte 
attribuzioni concernenti cose d'interesse locale; ricorda un 
po' l'antica nmimidistrazione piemontese ‘co' suoi“ inteh- 
douti generali 'e più ‘ancora ‘l'attuato ‘amministrazione 
francese, dovo i prefetti, non cel' solo. ministro degl'in- 
torni havi relazione; ma con tutti gli altri capi. dei dica- 
atri per loco che iguardano la loro provincia. 

È, come {a Francia, cos) bali tra' ibi Îl Cadorna vor- 
rebbe. che gl'ipiegati ‘di segreteria della ‘prefetture: è 
a0tto-prefeture,id grado inferiore a quello di'acgretario, 
copo:computistà ‘© ‘capo-sczione, venissero: nominati: dal 
capi stessi delle provincie e dei circondari: 

‘Non credo però cha; nellecondisioni nostre, sia:attia= 
bilò cotesto. progetto, per. quanti ‘vantaggi abbia e for 
‘quantovalla; sca facile ittunsione, e ‘alla sorte degl'im- 
piegati che ora: vi ‘sono, posea provvedere il regolamento 
‘cho vi uninco il Cadorna. 

Stamattina lo uditi. re/che, nel presentare questi di- 
segni di (riforme, il Cadorna ‘intenda ritirare. per ora 

parte che concerno la restrizione del numero dello 
risco ciò, perch: l'horu- 
dito. da) qualche deputato, cho conosceva il progetto, ma 
io non vi presto malta fede, sia: perchè o udito, ‘d'altra 
parto, che il progetto sarà presentato qualò è; sin per- 
chò il'Cadoma stesso; nella ‘sua relnaione ‘dice: «Ia muova 
« circoscrizione è ‘base © condizione dell'attuazione dey 
* presonte disegno di legge. n 
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APPENDICE 


e 
INSEGNAMENTO PRATICO, 


® 
VISITE ALLE MA*FATTURE 


Fra gl'insegnamenti (che si compartiscono nei no- 
atri Istituti tecnici, vi sono quelli della merceuli 
edi analisi. teenica (4) che hanqo, per iscopo: 
istruire i giovani sulla ceoria e conoscenza delle ma- 
teri prime del'commerciore dell'industria: e. sulle 
doro trasformazioni » 2. di far donoscera ai mede- 
siti i modi de determitiane 12 /valone! intrinseco o 
Ti ‘Ghe' Simpiegahò nelle maine 











0476 non che’ la Veliliva lnid © valore deì mofi® | menti visitati, © siccome altra woltarabbisma di già 


falli 0 prodotti ultimi ché nea Dino, 

lp, mancanze di scuole speciali giada, it $i 
irodlisse sapientemente nel prograinina di, Iperogolo: 
gia l'uso delle visite alle manifatture. 

Gon queste visite, i giovani inno; occasione) di 
conoscere i vari! modi «di trasforaizione dalle. mas 


tefie ‘studiate invisiiola e di ‘apprezzare in: fegolto 














lal‘bontà‘retativa del prodotti chele ‘diverse _manis | 


fatture versano in commercio. 

Attoitià (giovani possano. raggilingere! quesiti 
tmp S‘hpo, & costume dell'egregio Prole sora fera 
Arnaudon © del. suo gallaboratore G.. L'iftpa di dos 
mendere ai siguori proprietari delle manifatture vi» 
Siaie una collezione ala delle. "gio: prime: ch 








impiegano; che dei‘prodotti da: loro. ottenuti ,. per 
aoelizzarli in iscuola 0 nel laboratorio e desti 
in seguila ad arricchire Îl Museo. merceotogi 
dustriale (da non confondersi, come feca il'sîg. Vi- 
gua; fabbricaate (di birre, col Musea industriale ifa- 
liano che si trova tuttora in via Gaudenzio Ferra- 
ris, ad eccezione dell'insegna ch'è ia via Bogioo, 
n: ‘6, ® del suo direttore: comm, Devincenzi che ata 
a Firenze), illustrandoli: con' etichette. spiegative 
pottanti, oltre alla ‘oro sinonimia: in diverse lingue 
@ dialetti, i dati principali (8) forniti dall'analisi, che 
‘servonu @ conststarne il loro valore. commerviale 
Egli è dal'risultato di queste analisi chie i gi 
vani possono fare degli ul 
sulla bontà relativa dei prodguj diversi. 
‘Giò premesso noi ci crediamo in doyere. di Se- 
goòlare i nomi dei signori: proprietari degli stabili- 


















i e coscietiziosi confronti 











vito l'occasione'di ‘enconriare i signori: 

‘73 Wbbriae di colori perla piltura, ec, pei 
| gici Balfissii prodotti; 1! 0% 
* Yialelli Bravo cavalieri Giuseppe ‘ea oitavio iper 
lie loro grandiuso due filanda ena Maitof autiessi che 
qinpo lavoro a più di 700 operaì ' d'itibo"î sessi; 
dove si filano anpualmenta altre 3/12 pila fifiagr! 
di galelte e si lavorano per lo, meno, 90,000. kilo 
| &'organzino chesgode la più grande riputazione 
principali mercati d'Europa e degli Stati Uniti d'A- 
imerica'(8); 

Direttore dello stabilimiento pel: saggio 8: a, con- 
dizione! della seta presso ls*mostra Camera di: com- 
mercio! sà arti, ‘per ‘aver iu esso introdotto: i più 

















recenti perfezionamenti clie dàono al commercio la 
maggior guarentia sull'essttezza dei saggi; 

Ceresole eDurio pel: grandioso loro stabilimento 
(in Valdocco); di concia. e rifinizione. delle pelli pér. 
‘suole, sellerie, ecc.,. prudoWti così perfezionati: che 
rivaleggiano ‘coi. wigliori di Francia e d'Inghilterra; 

Devalle Celestino per Ja sua tintoria modello. da 
seta in cui s'ammirano introdotti tutti i più recenti 
perfozionamenti dell’arte, peri mudo che può staro 
a confronto delle7reputate: tintorie di Lione, colle 
quali; questo solerie industriale gareggia in , quanto 
alla purezza e vivacità dei colori, da Ju: maestrevol- 
mente applicati ‘alle sele; 

Fino Luigi per la sun fabbrica! di iguano arti 
ciale e spocialmenta per Ja proparazigna dell'albi- 
mina secco, delle uova è del sangue che; per la 
massima parte spedisce all'estero alle fabbriche di 
tessuti stampati; signor. Lanza. per, la sua grandiosa 
{abbrica :di | candele. sieariche, e, di. sapone; i cui 
prodottisogo. così. meritament \ripulati; signori fra- 
sell, Margîn. per. aver) introdpito du noi: 0. quindi 
periezionalo la fabbricazione delle pelli. verniciate 
per calsatara; sellerie,, mubili, eco, ; signor Massoni 
per cIn:v5na:graode (e; modernissima Glitura da 1c0- 
tono alla Torre (Pinerolo) che versa in, commercio 
‘ina, xibtoalssima quentità di prodotti lavorati in 
tbodo da far onore alle migliori manifattura estere; 
Miapparelli Domenico fabbricante di pro- 
dal pbiunici pei subi magoifici cristalli di suda che 
nod Jemopo la, concorrenza di quelli inglesi, per la | 
purezza: del; suo.eremor di tartaro, ottimi saponis 
concime artificiale secondo. il: metodo tanto ripulato | 




















del professore, Will e per.avere ictrodotto pel primo 
in Italia la fabbricazione delle candele steariche e 
del ‘fosforo, éce.; 

Signori fratelli Sclopis per importantissima lcro 
fabbrica (di acido! solforico su Vasta'stala ed alt 
prodotti chimici’ come solfati ‘di magnesia (sal ca- 
nale) di rame e 'di ferrò che sia per la loro. qua- 
lità ‘ché pel foro ‘prezzo! non témono l'estera con- 
Gortenza; siguirì fratelli “SòMati per la loro im: 
pofiante! Alanda e flatoio da seta a Collegno, i di 
cui prodotti rivaleggiano coi inigliori, che di 151 ge- 
nero si trovano în commercio; signor gav. Bernardo 
‘Soft per là sua rinomata fabbrica di ricchio._stoffè 
in seta per arredì e per mobili di lusso, casa’ co- 
lossale che ‘supera per importanza le più graridiose 
di tal genere: che si ‘trovano all'estero; 6 finalinétte. 
i signori ‘fratelli’ Vagnone per le lorò graziose fi- 
lande madello e l'importante 'concieria di grossi 
cui nella provincia'‘di Pinerolo, ‘ho che por l'edu- 
cazione ‘tei flugelli col'sistenta 'cellilare, il di cul 
gravide. vantaggio si è quello di fentdero' pressoctià 
impossibile la formazionio! dell ‘abbpioni (4). 
Adempiamo oral ‘nostro tioverb facerido un ra- 
idv cenno di quanto udservimmo nei tre ultimi 
(abilimenti: Visitati: stabitimetiti ‘importantissimi per 
la nostra città, ‘quali ‘séno' quelli del sig, Perrin per 
la confezione! del pati, dela: Vigna per la fub- 




















ricazione della birra ‘e del sig. cav. Mazsucchetti 
per la. fabbricazione în grande dell'olio di ricino, 
| di costal'erdel'sspune der'usò domestico e per ld 
| industria, 

Nel patificiò dell sig. Perrin snirammo auti- 
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ATTI UNFIOIATI 
nto an cc 


Tin Gasvetta ufficiale del 10 genbes 
1, Un regio decretò. 





‘ssregato al quello di Cat na, 
3. Un regio de57, 
con il'qualo Matite orto 





‘commercio, amministra» 
icceanica ‘6 costruzioni; nigronomia e 





7 ne, 2e € dinponizioni nel personale degli 
‘ipendanti ‘dal Minfstord "della marins. 
‘collaeazione a ripeto di ‘alcuni impie- 

(ia disponibilità < 
‘ Un eleneo d'impiegati già destitaiti dal governo 








22. dicembre 1867 furono ammessi al' godimento dello 
Gisposisioni del R. decreto 4 novembre 1860, m. di01. 
i. Una serte di'dimponizioni nel personale 


‘1 Simaneo di Torino ci manda la seguente chi 
cì alfrettiamo di, pubblica 





Torino, 12 gennaio 1868, 
iure sig: Direttore, 

Nel rendiconto. della seduta del. Consiglio: comunale 
del 10 corrente. mese l'estensoro suppone, che rispon- 
dario ad in proopinante, il'quale aveva sostenuto non 
potorsi deliberare dal Consiglio perchè non si fosse an- 
Avaziata la proposta dal Sindaco, a malgrado che l'ordine 
dol giorao contenssso l'indicazione, dell'argomento su 
‘quale sì doveva trattare, io dicerei. cho una persona lì- 
‘berale non dovesse andare @ cercare fe formalità legali 
@ proposito delle diseussio 

Mi duole/assaî che ad un uomo, che da più di qua- 
raul’anni versa nel foro siasi potuto attribuirè un sifatto 
‘proposito; Io ho velato dire 6 dis, che; per. una per- 
| | ‘sonî liberato non ei sarebbe dovuto interpretare in modo 

contrario all, libertà: comunali l'articolo della leggo, che 
vieta ni Consigli di deliberare sovra proposte, non pre- 
|| sentato 21 ore prima della seduta, montre inrece devono 
3 Consigli poter deliberare sovra tutti quegli argomenti, 
la cui trattazione sia, stata annunziata iu tempo utile 
rina diveraa interpretazione. porrebbe, sovente in imb 
razzo i Consigli, che non potrebbero, più. ammettero nes- 
‘suna proposta, se non fosse stata, precisamente indicata 
|. nell'ordine del giorao, quantunque relativa alle, materie 
da trattare. 4 




















| Spero che Ella sarà abbastaoza compiacente per voler | 


inserire questa, rettificazione nel ‘uo giornale; La rin- 
grazio anticipatamente è mi protesto, 
deo. ob. serv. 
G.F. Gaimacro, 
*% Fiera di Gianduja.— A momenti nom vi è più 
posto; giù. più di trecento sono ile domande di sito per i 
| |. padiglioni. Dunque presto, poichè l'anno scorso a questa 
||| ora fi concorso nongicogera alla metà dell'attuale. 
| Evviva Giandujal 
\ | Intanto pubblichiamo Il terso bollettino che ci manda 
la benemerita Società Gianduj 
| Cassette di vini imbottigliati per la Fiera 
|. vistoi motivi espressi nella Circolare. 15 novembre 








‘1867 ai produttori di vino, Circolare. che-forse non è 
‘atata da fotti sufficientemente ponderata; Ginnduja 
ricorda che i soli vini anteriori al 1867 possono essere 
l°l spediti alln/Fiera in cassette di 6, 12. c 24 bottiglie 
Oltre ‘alle. facilitazioni daziarie già concesse nell'anno 
scorso. dal Municipio di Torino 1° Amministrazione Fer- 
roriaria dell'Alta talia concede, dal 20 al 29 febbraio, 
| lo seguenti riduzioni di tariffa: 
|| tE« Gran velocità: Le cassette, purchè in eolli-non ec- 
‘oedesiti;i1. quintale pagheranno; compreso il decimo; per 
ogni chilom: 0.100 Kilog. L. 0 01 
* Piceola rolocità. Il ribasse del 
aitti fis s 
« Vagoni completi. Oltre il diritto fisso di 1 lira, per 
chilom. L, 0.50 ». 
Importa ora di far conuscera ni ignori. espositori di 


























pe 010 salvi i dî 














tutto l'ordine ela nettezza dello stabilimento, due 
forni Rolland (5), uno di questi în funzione da 
molti anni e l'altro di riserva ed un ferno comune, 
per i grissini funzionante. continuamente. Interro- 
gato il proprietario se si. serviva. dell'impastatore 
‘meccanico (6), alla.nostra domanda ci feco vedere 
il motore tuttora in opera, dichiarandoci che per 
circostanze particolari alla nostra ‘città, gl'impasta- 
|| torì meccanici anzichè produrre. un'economia; nella 
|| fabbricazione, cegionaao un aumento di spesa, per 
“| cui fu costretto a desistere dal valersi del pitrin. 
Le ragioni da lui esposte. (che solo per brevità tra- 
È lascinmo) furono tali da convincerci pienamente es- 
sere per noi inutili quei meccanismi in tempi nur- 
mali, ma poterci forse giovare .in tempo di carestia 
€ di sciopero degli. operai, 

Avendo avuto occasione; di studiare la. panifica- 
zione in tutt i ‘suoi particolari, e sapendo di quauta 
difficoltà riesca l'oltenere . periodicamente uni pro- 
dotto identico ;. diMcoltà che in paste deriva dalle 
Vicende atmosferiche ed in parte anche maggiore 
dalle qualità di frumento che s'implegano, essendo 
così difficile di sempre troyare io commercio, una 
‘stessa qualità, di (rumeato, invariabile nella propor= 
\l zione de'suoi priacipii immediati, ci congratulammo 

col sig. Perrin per la qualità del pans:da lui con- 

fezionalo che si osserva essere pressochè sempre 
| ‘ia stessa, © gli domandammo alcuni schiarimenti 
| in proposito. Per ‘appagare il nostro desiderio ci 
‘l condusse, nei: supì magazzini. forpiti a davizia di 
frumento e di farina, e ci fece notare come lui, 
dopo d'essersi assicurato con esperimenti su piccola 
scala, accostumi di fare una mescolanza in propor- 




















sustriaco, per- cause politiche, © che'con R. docreto del | 














Ghmmette (che Gimmeuga li autorizza ad avere sui loro 
Hiichi assaggi dei vini 1867, purchè nei fsschetti delti 
Quintini. 





| Al Minisfiro duriolia, austria e) compgercio ia 
ja, parecchi. pi 





‘messo a'disposizione, di Gimms 


frorato 1888; 11° comuna ‘di “(cosfistdhti in 'Ogiettid'inatitHa intonata) è da 
7 alfa: i Bigi imatti Fa "inaronato) è dote me 
poli, n Aa provincia  Oremona: è soppresso ed | daglie di bronzo per ricompensare i produttori vincoli che 


‘avranno i migliori vini alla nostra Gram Fiera Fnn- 


del'‘A1 novembre 1807, | tmatten; la qual cosà vista, considerata o maturata: 
sndustrialo ‘e professionale di Bre: | 


Gianduja 
primo, unico,e vero 
decreta: 

‘Art. 1. È nomioato un Giurì di setto Eoologi che 

non' abbiano vii esposti alla Fiera. 
| Art-2.\Quosto Giurì darà a ciascun vino che gli sarà 
| presentato — e che sia vendibilo alla, Fiera — un nu- 
| mero: di znti corrispondente al suo m 
! avuto riguardo però alla modicità dei prezzi. 

Art. 9. Il numero del punt sttenuti sarà pubblicato 
nol Catalogo dei vii a farsi per cura di Gianduja, 
| ano sarà tenuto conto per' destinare e ricompeni 

Art, 1. I produttori cho desiderano far subire ni loro 

vini (doetioati alla Fiera) talo giudizio, che nom è obbli: 
| gatorio,doyrauno; maudare alla sede di Gianduga 
‘ntro il corrento gehnaîo due bottiglie (colle ‘necessario 
| indicazioni) per ogni qualità di vino che vogliono sotto: 
mcttero al Giurì. 

N.D: A titti indistintamente i negozianti della Fiera 
si rartiminia cli le sehde por le domatide del posti ‘non 
‘si distribuiranno dopo il' 12 corrents e che entro 115 
| dovranno essere restituite volle debite sottoscrisioni al: 
l'ufficio di Gianduga. 

© 'Relegrafi. — Da alcuni gioral è posto in esdr- 
cirio nel nostro Stato il telegrafo Hugues, per mezzo di 
cai sulla lista della carta, inveco del puntini e dei segni 
cho Impiegato telegrafico doreva poi tradurre in parole; 
restano impresse le lettere medesimo: del dispaccio corì 
bene cho ‘al destinatario sì mandano $ pezzi della lista 
| modesima incollati sopra un foglio. 

È una bella innovazione, e noi lodiamo Ja nostra Am- 
‘ miniatrazione telegrafica, di. aver posto ja pratica questo 

rilevante progresso. 

‘ Borgo, Dora. — Abbiamo ricevuto da ‘alcuni 
| abitanti del nominato borgo alcuni. maggiori . particolari 
| sopra l'irruzione delle acque in esso, avvenuta. vinerdì 
| pell'ingombro della neve'nel canale. Parecchi furono i fon- 

dachi danneggiati gravemente; duo bambini: coraero peri- 
| oto delta: vita e furono salvati dal: coraggio d'un vomo di 

servizio doi signori Torretta e_ Grosso droghieri, i quali 
| ‘ebbero a sottostare a danni rilevantisimi: 
| Sappiamo che i danneggiati presentarono al Municipio 
| una domanda di risarcimento, o siccome noa possiamo a 
| meno che ravvisare per giustissima rifatta. domanda, noi 
| non dubitiamo punto ch'essa venga accolta come la si 

merita 

‘© entro) Ra Stassora seconda gran 
festa ‘da ballo con maschere al Rossini. La' Società del 
‘Bionwmore mostra' di teneri alto l'onore delle sue 
gloriose tradizioni, non. venendo meno ‘a ‘56 stessa nel 
fornire ai numerosi concorrenti una festa allegra è com- 
piuta. 








‘assoluto, 


























ate, — La musica della 

Guardia Nazionale questoggi, <) cambio della guardia in 

Pistss del Palazzo di Città, alle ore 3 ]ti, suonerà: 
Sinfonia nell'opera Alessandro Stradella del M.Flotow. 
Partenza alle; 3 da piazza Bodoni. 


© matrimonii in Torino, — Elenco delle 
iscrizioni fatte dal 6 al'{1 gennaio all'ufficio dello stato 
civile municipale, 

‘Agostino Lorenzo Spiritello, falegname, resa Torino, 
con Anna Gazzora, sigaraia,zres. a Torino. 

Giovanni Domenico! Veronese, mastrofda miro, res. a 
Torino, con Maria! Anna Teresa Ferraro, persia. in se- 
teorie, res. a Torino. 

Luigi Malagrida, commerciante, res: a Torino, con -Me- 
tilde Ugone, res. a° Belnette. 

Giuseppe Bernardino Donato; falegnamo, !resid. a To- 
rino, con Maria Cristina Gerbo ; fantesca', residente a 
Torino. 

Michele! Forte, agricoltore resid. a Torino; con Rosa 
Rosiotto, contadine; rès. a Torino. 

Giuseppe Bert, calzolaio, resid. ‘s Tofino, con Angela 
Marin Rosa Avedato; sigaraîa, res, a ‘Torino. 














_________—_ 





zioni dovute delle varie qualità di’ frumento che 
occorrono ‘e che ‘sì trovano neifsuoi magazzini in 
quantità tale da poter produrre tutto ‘il pane che 
sa di smerciare durante il periodo di un'mese per 
lo meno; calcolando ia media il suo smerciò a circa 
2500 chilogrammi per'giorio. 

‘Avendo. poî (esaminate nel laboratorio.le farine; 
graziosamente. donateci dal sig.Perrin ; e divers» 
qualità di pane confezionatoffael suo stabilimento , 
abbiamo. poluto; constatare che non solo quelle fa- 
rine erano ben conservate e provenienti da fru 
mento della migliore qualità. per la' panificazione, 
ma essere il pane confezionato; în modo, da non ce- 
derla per nulla: in eccellenza al migliore che si fab- 
brica in Parigi; superiore a quello che‘si confeziona 
in loghilterra e da-noî (7) :e'ciò diciamo in omaggio 
alla verità ed a lode del sig; Perrin, colla coscienza 
di adempiere spassionatamente e senza interesso al 
nostro dovere che è quello dincoraggiare, per quauto 
le nostre. deboli forze ‘che lo consegtono ,; quegli 
oparosî' ed intelligenti industriali che, comeil signor 
Perrin; nulla ‘tralasciano: per: meritarsi. il favore del 
pubblico. 











(Continuo) 

(1) L'analisi tecnica o industriale sì. rivolgo, special: 
mento a constatare la qualità © quantità‘ del principi 
‘bili ‘esistenti nello materie primo del commercio e delle 
industrie che s'impieganò nello fmanifatture , non \c 
‘constatare la relativa ‘bontà e: valore dei prodotti. iotte- 
nti. doi manufatti diversi. 

(È) È per costume di comunicare nì donatori, che ne 
‘esternano. il desiderio, il risultato dell'analisi. dei ‘Joro 
prodotti; e ciò si fa a semplice titolo di ringraziamento 
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 Luîgi Borca, bonostante , resid.a T 
Durando, res. a Torino. 

Michele Ant. Tarditi, tornitore in metalli, res: 
‘ino; con Maria Luigia Lucia Bello, modista, re 
rinoi!! 

Pietro Manni, falegnamo, res, n Torino, con Maria 
Anna Simondi, res. a Torino. 

Bartol. Batt. Francescolo, salsamentario, res, a To- 
rino, con Maria Madd. Luigia Pellini vedova France 
scolo, salsamentaria, res. a Torino. 

‘Franc, Art: Deagostino, fabbro-ferralo, res. n Torino, 
con Ildegonda Pergolotti, sarta, res. a Torino. 

Gius. Romsno, affittavolo rurale, res. n Settimo Tori- 
nose, con Orsola Maria Teresa Lucia Romano, res. a To- 
rino! " 

‘Gio, Dom. 'Tomm. Paso, operaio nella fabb. tabacchi, 


res. Torino,con Calterina Anna Franchino, sigaraia, res. 
‘a Lorino. 


TLuigi Fantone, mereiaio; es; ‘Torino, con Avùm Bro- 
vetto, cucitrice; res. a Torino. 

Piatro Piemonte, Îavorante iu forniture, res:.a'Torino, 
con Giacinta Angela Cattorina Teranno, cucitrico; rota 
‘; Marzano) Oliveto. = 

Giuseppe Maria Ganginsai, serragliero, rex. a Forino , 
con Carlotta Veridiana Barello, sarta; res. a Torino, 

‘Angelo Marco Dnyite, tappezziere , res. n Torino; con 
Clementa Teresa Paola Maria Rinaldi; res. a Torino. 

Fratcesco Ghibarudo, operaio, res. a Torino, co Elena 
Giùsoppa Maria Yersino, contadina, res. a Veneria Reale. 

Pietro Trossero ; contadino; ret. a Torino, con Fran- 
cesca Maria Peutasso; contadina, res. a Scalenghe. 

Giovanni Guglielmo Calosso, esercente cantina ; res. 
‘Torino; con Maria; Maddalena Negro, esercente cantina, 
res. a Torino, 

Cesare Luigi Dertagnn, avvocato, res. a Castelnuoro 
‘d'Auti, con Maria Teresa Rosalia Pansa, res. a ‘Torino. 

Luigi Locatelli, (capitano in ritiro, resid. a Torino, 
con ‘Adele Alesina, civile residente a Broni. 

Giovanni Francesco Gallo, falegname,  resid. a Torino, 
con Angela Iioocenza Annunziata Sella, sarta, residente 
n ‘Torino: 

Gamillo Giuseppe: Assatto, impiogato. municipale, resid. 
con: Carola Paola Canova, resid; 8.5. Maurizio 





























Gnuba, operaio all'Arsenale, resid. a 
Torino, ‘con Giacinta Giovanna Marcella Ajassone, fla- 
toinia, resid. a Torino. 

Mattia Reale, cuoco, resid: a Torino; con Angela Maria 
Cuviasso, cameriera, resid. n Torino; 
iovanni Ottavio Maria Migliasso, serragliere; resi 


‘Torino, con Rosa: Catterina Maria Modesta: Occelli, re- 
sidente a ‘Torino. 

Gio. Battista Palena, coltellinaio, resid! a Torino, con 
Luigia Carlotta Maria Vincio, sarta, reald. a ‘Torino. 

Francesco Bonardello, parrucchiéré, resid. a Saluzio, 
‘con Catterina Daretto, cuoce, res. a Torino. 

Vincenzo Defilippi, nogox., resid.'a Torino, con Caro- 
lina ‘Franc: Giov. Maria Petronilla Conti ved, De Ales- 
sandri, negor. res. a Torino: 

‘Luigi Macchi; armaidolo, res, a Torino; com Gior.. Gi: 
seppa Toretta, sarta, res. a Torino, 

Gontardo Panat, albergatore, res. a Torino, ‘con Ma: 
risnoa Antonia Gunetti, res. a Chiari. 

Zami:Meynier, commesso. esattoro, res 
Margli; Basignana, cucitrice, rea, a Torino. 

Giov. Nicola Durindo, scalpellino în marmi, res. a.To- 
rino, con Barbara Maria Rustichelli, sarto) resid: mì To- 
rino: 

Gincinto Ignazio Aliberti, gioielliere, resid. a\ Torino 
con Luicia Gina. Maria Rossi, modista, res. a Torino, 
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Torino, con 














Nota dei decessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 30 all'l' gennaio 1888. 


Poyrolti di Condove contessa Gabriella, nata Degionnni 
àî Gualtieri, d'aoni 79, di Centallo — Sasso Marina, 
mata Wirtb, id. 73)/di Genova — Mussi Angela, nata 
Cantelli, id. 85, di Castagnole Monferrato — Peranzone 
Giuseppina, nato Cambisno, 14. 27, di Torino — Davico 
Giuditta, nata Ciocento, id. 24, di ‘Torino, pizzicagnola 
— Detilippi Carlo, id. 74, di Torino, possidente — Gromo 
Francesco, id. 64, di Biella, filatoiaio — Bologna Mar- 
‘ghorita, id, 55, di Torino, serva — Più fi minori d'anni 7. 

















sit Liarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino' 
NOTIZIE pomeridiane e A pomeridiane Ali 


gennaio 1 
Maschi 19, feniriino 17 — Totalo:20- 





___—_——___—_——____' 


per la cortesia da essi usata agli alunoi nell'ammetterlì 
‘a visitare i loro [stabilimenti e pel! grazioso dono delle 
loro collezioni. T 

(8) Riportiamo le parole del' canonico; G. Oroset:Mow- 


chet che sì leggono a p. 121 de'suoi Cenni su Pinerolo | st 


‘antico e, moderno © suoi dintorni. 
Parlandofdal nig.9?raco: padre; di cui î figli nese: 
‘suonò scrupolosaziente l'esempio; egli dice : 
“Non tolo egli provvede, nell'interno dello. stabi 














voro; vilirovano un asilo infantile per i loro ragazzi, 
aifguali fl nig. Bravo fa insegnare il leggere e lo scri; 
vere, meutre'i lora) genitori lavorano per precacciar 
loro il pane. Vi è perfino un incunabulo per i bambini 
lattanti: Gonicchè il sig. Bravo in mezzo a'suol operai 
non è l'egoista capitalista, il ‘cul ‘cuor di Uronizo è 
sordo ad ogni suono che non sia dell'argento e del: 
l'oro amemuechiati nei suoi ncrigni, ma ‘è l'amico, il 
‘confidente, i padro di tutti coloro 'a’quali somministra, 
« il pane col lavorò! 

È soi aggiungiamo fcho!i signori fratelli Bravo. fanno 
inoltro istruire gli adulti d'ambo i' sessi ne gioraî fentivi 
‘o cho di tanto in tanto largiscon dei premi 3. coloro che 
‘studio. 

(4) Diconsi doppioni quei bazzoli 
chividono duo g/talvolta, tre ugelli er cul, Joro valore 
ne viene scemato di molto, ; CRAL 
(6) 1 forni Rolland fanno un servizio giornaliero al- 




















mono triplo dei forni comuni; essi seno costrutti in ferro 




















ì 
— SW esergatorio astro- 


Osnerwasionimeteorologiche fu 
‘nomico di Torino a metri 376 rul liello del mare: 
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1820) | 'sercno 
ti $| 1,000] ‘160 | serena 
18 | FITDS) 24 || 190 | sero 
740,8 |— 5,7 
LE |— 60 48 | 191] sereno 
9 p.{ 740,8/— 9,1 Yi 195 | sereno 
'estromo al nord)! ‘minima — 140 


massima— 58 
Ploggia millimetri !h0 
‘Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 
(Tempo: medio di. Roma) 
18 geonaîo 1868: B 
Nascere dol Siolle, ore 7.58 — passaggio, sl meri" 
diano; ore 12,27, — tramonto, ore 4 57. 
Nascera della, Ewwma; oro 8 30 sera, ;- passaggio al 
‘meridiano; ore'%/ 28 matt. — tramonto, ore 931 mattina. 
Giorno della Tuna 18 


centesimali 








icorderanno i vostri lettori come in una delle 
ultime sedute della Camera dei deputati l'onorevole 
presidente del Gonsiglio dei ministri annunciasse 
di aver. fatto chiedere a Parigi delle. spiegazioni 
sulle parole pronuuciate al Gorpo legislativo, Sran- 
cese dal ministro signor Rouher. : 

Siamo ora assicurati che tali spiegazioni furono. 
chiesto, © che esse. risultarono, tali da appogare 
‘completamente il Governo del Re, per: cui questo 
incidente. è esaurito con piena soddisfazione: delle 
duo parti interessate. 

Fio qui l'Opinione, la quale al certo! non è meno 
soddisfatta del Governo del Re: mo lo sarà del 
pari Îl paese? Quali sono queste spiegazioni? Fi 
pubblicata una ‘sola parola di ritrattazione dell 
Router? Giammai che nol sappiamo; gra se a pub- 
bliche ingiurie non si oppone una pubbl 
como si può restar soddisfatti? Le misteriose 
curozioni dei giornali cficiosi non soddisfa 
non chi non sent) lesa la dignita nazionale dal se- 
condo inter\eitò francese. 




















Second l'Utalie, In Gormmissione del bilancio lavora 
attivamente, ima) non r'escirà a far-accettare del Mi- 
nistero buona ‘parte delle sue proposte d’economie. 

HI Ministero, a delta dello stesso ufficioso gior= 
tale, non acconsentirebbe che a 12,253,759) ranchi 
‘d’economie. 

Ma a Camera nel voto del 29' luglio: scorso. a 
veva Împlicitameote impegnato il Governo a 
{o spese di clîca 552/00 milioni , esi vorrà: sp- 
pagare delle misere bricciole che il Combray Diguy 
le accorda 21 





Stanno; per essere distribuite alla. Camera! le-re- 
lazioni de'bilanci, del (68 per la istruzione pubblica, 
per lo finanze e: per l'interno. La relazione sul bi- 
lancio atlivo è già anch'essa compilata (Opinione). 

Borivesi dalla, Sicilia che! colà ,preparansi a fosteggiare 
l'onorevale Rattazzi quandò vi ‘si rechi, secondo. che fu 
‘annunziato dover egli fare, ì 


Sappiamo che da die giorni trovasi in Napoli il mer= 
cieso Camillo Caracciolo di Della, invito d'Italia a Pie- 
trotiorgo. 

è d'armi di Brescia lavorano, 
di nova forma al Governo 





Socendo l'Tatie le fabbri 
‘attivamente. por forgice fu 
italiano, 





È morto agli 8 di gennaio, nell'età di 68. anni, uno dei 
più graziosi sarittori italiani, 'ommaso Locatelli, oelobre 
per lo suo appendici della: Gassetta dì Veneri 









‘od hanno un ‘pariziento mobile lo di cui parti mediante 
un ingranaggio vengono tuitè% presentarsi davanti al 
jpertura a volontà dell'operaio e. sono perciò, asesi facil 
‘a caricarsi; non occorre giammai di ardersi del combu- 

ilo internamente esserlo, scaldati du. apposito calo- 
rifero che. ne. circonda tinte lo pareti. 1 solo inconve- 
niente si è quello di nom resistere noito tempo all'azione 
dal calore senza deformarsi, Il sig. Perrin: però che a 
capo di pochi ssi d'esercizio del suo forno dovette ad- 




















‘mento, l'alloggio alla più parto di essi. (operai divenire n/considerebali riparazioni; Vintrédtise dn'im- 
sistenza del modico, e somminiatranza dei. medicinali | portantè modificazione, mediante la quale dopo oltre se 
agl'infermi;fnoo (solo gl'indigenti godono del mutuo | anni d'uso continuo il au0 forno iî trova' tuttora in'ot- 
soccorso, (dell'obolo da essi economizzato quando erano | timo stato, 

vegoti e robusti; ma' più ancora esi hanno sempre | - (6) In Francia ed altrove, nei grandi, stabilimenti. si 
sporta la porta della liberalità. dell'ottimo ‘loro pa- | serrono d'impastatori meccanici inventati dai, afgnorì Be: 
‘drone: i padri ole madri; bccapati in. questo stabili. | ?and'e Roland e che portano il nome del lora inventore: 
‘mento, ncciò possano ‘dedicarsi. sonza disturbo al la- | il prin Poland è formato di lamino_ in ferro fis 





un anso che forma un doppio sistema di curre 
Colla rotazione dell'asse che s'efettua e 
nubrio (od una ruota, se inosso da forza d'acqua lo 
pore), queste lamio r'imiergono'altemativamente' nella 


paità, la stracciano e là'stirano a miasira‘‘eHe'ai'/rial 
sauo. Hot 





Tl'piirisaeur Rolland fonziona ini modo pressochè! ana- 
logo tracciando e stirando!dus volte la pastà n ciascim 
gico del manubrio; e sembra alcunchè più sconomico. dal: 
primo. sia per la sua costruzione che per rignardo alla 
sua forza meccanica. 

(7) 1l paro che si confeziona in Inghilterra contiene più 
acqua che non quello che si confeziona in Francia, 6. 
‘quello che sì confeziona nelle principali città d'Italia nof' 
raggiunge il grado di leggiarezza © di spongiosità chie st 
verifica in'quello del fig. Perrià. Tn quanto pertat!grié 
‘iti non: trovammo seusibilo' difereaza: tra '’uelli’coife+' 


zionati da lui e quelli. di altri atabilimeoti della nostra: 
città. 





























ISPOSIZIONE. UNIVERSALE, DI PARIGI 
Dalla lista delle ricompenso accordate agli espositori 
dello classi di agricoltura; od orticoltora alla Mostra u: 
niveraale di Parigi togliamo le seguenti conferito ad ita 
liani: 
Grandi premi, 
rincipe. Alesgandro, Torlosta (Avezzano), Prosciug 
“mento del lago Fucino. 
Medaglie d'oro. 
Cav. Michele Del Prino. 
Enrico Bermont (Stati pontifici). 
Canto Augusto: De Gori! Pannilial.. 


Continuasio,i pariivolari della fame nella, Pruasia rica: 
tale. Il freddo è giunto/ni — 25/0 — 28% A Dansita per: 
Natal sì s0nò istituite delle *istribuzioni di mineitre 
calde, e le norzloni furono dorite aurentaro ‘da 1000 a 
1500. Due: porsono, il possidente! Pietrowaki n-LudWig» 
stat o it attuagenario, morirono gelati. Dai Tilet ci 
ni scrive che lo antorità diédero ricovero nelle prigiort 
di polizia agli operai senza. tetto; i quali pof oguf' mat 
tina ricominciano Ia dolorosa storia ;del'cercar.-lavoro, 
otica frutto, 











ESTERO 

“sciivono da Parigi ai 9 di gennaio: x 

Sono processati niente; meno cho diciaasette. giorniti 
Darigini fra cui lo stesso semb-affcialo. Constitutionneti 
come imputati di avere violata la leggo che vieta la pub 
Ilicazione! delle. discussioni delle. assemblee legislative, 
tranne i processi verbali redatti dai segretarii di queste. 
Por l'art. f8:dolla legge della costituzione il resoconto 
dclle tornate del'Corpo legislatito , pei ‘giornali altro 
mezzo di pubblicità, devo consisters solamente el suati 











compilati dopo ciascuna adunanza, coll'approvazione del. 





prosidente. Questa provvisione fu modificata dal senato- 
consulto; del È di febbraio 1861, per cui le 
di ambe-1e Camero sono_ riprodotte dagli stenografi uf- 
ficiali ed inserite testualmente nel Moniteur 61 giorno 
seguente: 

La modificazione consiste in'ciò cho i segretari delle 
Camere compilano ‘dei ‘sunti., approvati dal presidente; 
per gli altri giornali o a questi hon'è lorito,dar:altro; 
Nessun giornate può. dare. un sunto proprio e ciascuna 
contiavvenzione a questa provrisione è punita con una 
multa di mille a cioque mila franchi. Credevasi che le 
Jnttere imperiali deî % di novembre e dei. 19 di gennaio, 
mitigasseto alquanto la severità di quel provvedimento’, 
ma _il nuovo minlitro; a'cul' spetta farlo osservare; ha 
un'altra opinione. Credereste quindi che i diciasette fior- 
nali imputati avessero dato un proprio sunto. Niente: 
affatto, essî s0n0 accusati Fatto; dello: nese 
zioni critiche. pui discorsi degli oratori, riportati a tenore 
della legge. 

Fra i pochi giornali. non minacciati. dal proquratore 
imperiale vi ‘ha, non si sa il perché, ln Ziberté, la quale 
altresì foco delle, osservazioni: sulle. ditcossioni delle Ca- 
mote, Il sig, Girardîn, ‘estensore di ‘quel foglio, niente 
contento di questa, eccezione,, vuole | esserè: processato 
some gli altri © fa il pomsibile per: porzere/Îa lato sore! 
© dichiara dì voler oontinuare a censurare, discorsi de- 
gli oratori del Parlamento, finchè no gia (bene: segnata 
la liuva cho separa il commento” dalla relazione del di 
scorso. Si tenn | un'adinanza. doi redattori del giornali 
anzidetti collo’ scopo, di' concertareî sulla condotti che, 
dovessero seguire) în. questa congiantura, se farti difen- 





























foro parigino, 0 affidaro ciascuno ‘fd im patrocinatore a 
suo talento la propria’ difesa, Il sig. Girardin crede che 


il miglior partito a. cui si possono sjpigliare sia -ché ci 
sicuno. compaia) naati il. tribunale correziotnte col'pro- 
prio avvecato, cosicchè. avromo; 19) diotsi”’ processi, 
che produrrebbe certameute, maggior efetto: 

Questo processo è oggetto di disapprovazione generale! 
Oguuno, dimanda perché non! si proceasino tti questo caso 
tutti i giornali. colpevoli. di eguale. contravvonzione!!E 
‘nerchò non sì formarono eguali, proctesi scì mesî sono; 
tin anno fa, quando i’gioriali‘fecoro ni 









































iscuszioni | 





ta altro cho; ciò 
che hanno fatto teste? E si può distiiguere agevolmente: 





fl resoconto dei discorsi, che. è interdotto,» da giudisii 


critici, che: sono, permessi,, ma ‘in cti giocoforza ri- 


produrro una parto dei dissorsî! pronunziati? 1 giadiato 
non sath dunque facilo 0 di'quonta vari; sono’ persoasi 
T giudiel. medesiral, 

Ma questo. sorerchio. solo del'miniatto ‘dell'interno 
3piscque non solo alla popolazione, (na altresi all'impe- 
tatore, il quale osservò che l'antecessore; di; lui non,» 
rebbe, comficaso tale errore, E veramente il sig. Pinard 
atatò iiolto. fottinalo ‘nel principio della sua car- 
essendovstati. recentemente  eletti.;a; membri del 
Corpo legialativo duo ' candidati dell'opposizione, Questo 
‘duo elealoni misero in pessimo; timore l'emminfitrazione, 
ntantochè dicevasi pertino che al ritirecebba la logge 
ull'ordinamento militare. Ma refftilraniente al: Governo 
fitài/n core che/essa ini vinci. IL: progetto Yertà dna reso 
‘lla popolazioni se ‘si approverà una ‘propo- 
n Jewal, giù accettati ‘dalla Giunta ‘e per cui 
si vieta;/la sostituzione nella guardia nasionale mobi 
Questa disponizione  scontenterd /altimiénte i cittadini’, 
mentro i nora stni di sérvizio! esaspérano ‘gll operai e 
‘speciaimenta; i. contadini: 

‘Parecchi sintomi di malumore; si manifestano nella, po- 
polasione' ‘della’ capitale, Oltro i fatti:1doi fonte’ della 
Porte-St-Martin e del' Luxembourg, di. cul mblto si parlò, 
‘un altro ne\accatde | domenica verio' mezzanotte. Da 
mille cinquecento persone stavano osserrasido.i plisaeure 
till piazza del! Chélenu-d'eau; quando passb‘ivi: una 
pattuglia che, nel rocarai alla casérma del’ Priscipe Iu- 
gegio, urtò alcino dei' curiosi. ‘Mast | questo, fatto, per 
cccitaro un coro di clamiori e d'ingiuria. Si grid, addasso 
# chassepotal abbusso È soldati. del: popa! Ta) Marsigliese! 
Furono allora; fatti alcuni arresti. Un'ufficiatà superiore 
foco tuttavia, pocostante vilasciare' gli‘arrebtati, ma que- 
sta concessione non tornò gli animi ‘in \oalma, anai/aÌ 
lorò una sassajuola, contro i cristalli; della caserma. So- 
pravvenne allora, una: squadra «di poliziotti: che. fece 
agombrare la piazza, ghetmendo, una ‘trentina (del, per- 
turbatori. In altri momenti questo disordine won avrebbe 
éccitato vivamente l'attenzione; ma ia quest /emergenze, 
con tanta; concitazione negli animi; esi vuol esere presa. 
in\soria considerazione; 
ta infine formando un pracesso; che non contribuirà 
molto a rendera più accotta la truppa. ol signori Leone 
Miréa, nipoto del colebre ' Ananriore che militò, dicéti, 
nel Messico, stampò nel Courrier FYdncatt che gli utt 
ciali commisero degli atti abbominevoli .duranto «la npe- 
dizione messicana © no citò. alcunkPerehò due: ufficiali 
sfidarono il sigaor Vermorel redittoré in: capo! di quel 
giornale: Questi consultò intorno al' duello il generale a 
mericano Cluseret, e, secondo Îl sua avriso ricunò di bat- 
terai. Il ‘signor Vermoral! fu citato quindi per l'udienza 
‘dei 10:01 gennaio come imputato di: pubblicazione di false 









































I sentimenti’ della | popolazione. avranno! torto, una 
nuova occasione di maaifestazai,; dovendosi provedere 
ad una elezione nel dipartimento dell'Nord' per'la morte 





‘del sig. des. Notora. Egli; candi el, Gororno, era 
tato: nominato nel 1869) con 18 mila, voti. Il sua concor- 
rente, Flamant, sostenuto, dll'opposiziane; nonno arera 
ottenuto. che da 13,500, Nom'si sa ancora quali saranno 
ora i caniddati dei duo patiti. Î 


Lt 


CORRIERE ;DEL. MATTIRO:. 


—— 





CAMERA. DEI DEPUTATI: 
Firenze, AA gennaio: 
La Camera oggi'era pressochè. viiotà,| 6 i barichi 
inistra, più spopolati di quelli della desira, 

id. la seduta coll'accordare una'longe 
congedi, ‘ad’ alcuni: deplitati, per; pochi 
giorni, nd ‘altri per parecchi mesi (e. col.. prendere 
‘tto, come dicesi, della rinuncia’ data, dagli onore 
voli Atari: Emerico, | Di Roccaforia, rappresentanti 
della città di Palernio, e. dell'unor.. ing. Arrivabene, 
rappreseatante. di Mantova, Thi e*tre affermano 
clie a'ciò sono mossi da,considerizione di fomiglia 























e. di propria saniti: giunge che lo splage 
‘anco la voce della; sua coscienza. 

Veonie poi data comunicazione; di lettere, perile 
quall'seî deputati ch'erano assenti il 22 dello scorso 
dicembre , dichirano, un po' tardi e inulilmente , 
a dir. vero, il partito che avrebbero preso sopra 
l'ordine: del giorno; dell Bonfadini. Ma se tarda e 
Inutile è al presente codesta Îoro dichiarazione , fu 
farlmenti inutite il voto:con tanta solennità allora 
manifestato‘ dalla) Camera: o 

I) generale Menabrea , e' allora e' adesso presi 
denis. del Consiglio, oggi si presentò ‘alla Ca- 
mera co’. xuoi ‘vecchi e nuovi colleghi e sî si: 
dò. rendere: ragiono del' fallo anormale che sî ha 
sotl'occhi peri a: prima volta! dopo' tanti anpi dî vita 
parlamentare, RU ascoltato come colbi, del quale si 
‘conosce, innanzi che apra bocca, la parte che deve 
rappresentare ‘e: sì potrebbero a un di presso prof- 
ferire le parola che'sta per'dirè ; nò si stima fran: 
chi la spesa di ‘dar segno veruno di approvazione 
‘dal disipprovaziohe, sl ‘subisce il futto ‘compito 
6 si aspetta. i 

Egli disse che considerazioni | particolari, e: gene- 
rali; lo confortarono a rimanere in ufficio: Queste, 
‘Secondo lui, ‘sarebbono le, condizioni del. paese bi- 
sognevole di tranquillità/e di/ordine interno, timo- 
roso di quove' cris e quelle sono Je interpretazioni 
date al voto della 'Camera del 22. dicembre. Egli 
raccattò do'giornali della sun'parte gli argomenti e 
le! ragioni che li piacque pretessere alla Camera. 

Il Presidente del Consiglio proseguì. rivolgandosi 
a tutte le parti della Camera per esoruurle ‘alla co- 
ciliazione, alla concordia dinanzi alle tecessità del 
paese e ai pericali (che la reazione, ridentata dagli 
ultimi avvenimenti, sì. apparecchia a minacéitiro, 
Egli dichiarò di aver: fidicia nel patriottismo dei 
rappresentanti della nozione, ‘perocchè. non: dubila 
della loro; devozione alla. causa. patria'e de' loro 
propositi! di restatirarla” intieramente. Por. il che 
conchiuse luro'' raccomandando in modo! pariicola= 
rissimo l'esame delle luggi di amministrazione; che 
furono e saranno presentate; ‘è la immediata e spe- 
dita discussione dei bilanci. 

Gome poco sopra ho: notato, il ‘discorso del ge- 
nerale-Merabres! venne ascolta perfolto silen 

nettimanco la calda porttazione con cui s'ind 
rizzava al patriotismo de' rappresentanti. della né 
zione polè strappare un segno; chiaro) di assenti. 
inento, non che di plauso, da' banchi della destra, 
Fu lasciato dire: ed era-sufficiente. 

Presentati poi dal'ministro Digny parecchi vuovi 
disegni di legge, ‘alcdne‘ varianti. del. bilancio del- 
l'anno: corrente; e annunziato che; il giorno 20-e- 
sporrà alla. Camerale condizioni; finanziarie gene» 
rali dello Stato e i rimedi con cui intende' restau- 
rarle: e presentati; pure dal; ministro. Broglio (altri 
achemi di legge; già esaminati dal Senato; si diede 
lettura di uva richiesta dell'onor.. Corte, per avere 
facoltà d'interpellare il Ministéro Intorno alle con- 
dizioni militari in/cui trovasi! il! paese. 

Dirimpetto al ‘contegno (che pressochè tutte le po: 
lenze estere, vengono assumendo l'una verso dell'al- 
tra, © ai solleciti e: grandi armamenti clie da tutte 









































Si fanno; dirimpetto allo stato nel quale or non ‘ha'|” 


guri in’ pieno; Parlamento: dicevasi essere il nostm 
esercito; non è; certo fuori di proposito _l'interpel- 
lanza anuunziata dali gen:- Corte; 

II Prosidente del Consiglio, però, -seniza. negarne 
l'opportunità; ‘dichiarandosi anzi. pronto) a rispon= 
dervi quando. piiccia ‘alla (Camera, teme che con 
essa si agra il varco ad altre interpellanze, le quali 
noi abbiano l'importariza medesima e possano de- 
Viare da occupazioni gravi ed urgenti, quali: ad e- 
sempio, sono. i bilanci, Pertanto!egli | prega 
mera, a' differire qualsiasi interpellanza fin. dopo la 
approvazione i de" bilanci: e prega, l'onor. Corte a 
prendere l'occasione dell'esame di quello della 
glbrra' per trattare, della questione! dell'esercito e 
dell'arniamento. dell paese. 

L'on. Corte sivarrese ssenza| diMicoltà al desiderio 
del Presidente del' Consiglio, epperciò ,  trasandata 
vina proposizione” fatta dal, Castiglia per. riservare 
le sadite ordinarie alla discussione. dello leggi © 
destinore allolinterpellanze sedute straordinario ‘© 


























serali, si si i 
l'ordiuo dg)90 2 trattare di: due leggi inscritte met- 
Ta prima MUpo, d'oggi 
Palermo, pequiffiVa i delerititi nello: carceri di 
mentare sulle! comgcommissione d'inchiesta. perla= 
passato glo propl@ti di. quell. provincia met 
la da quel. tempo id\@'OYvedimenti specialissifi. 
gione appunto, di quastè: 8 Probabilmente a. ca- 
sione, le) 6068, sonni. mul ni della Commis= 
‘sembrò al'ministro De rilipgguanto, cosicchè, nan 
missione, che occorressiro piblalla. stessa; Com= 


sizioni che allora ai rit colei dispo. 
i. Si deci 

La'legge seconda tendeva a conti; 
creto del 4866, relativo :a' militari ni 
‘vince. Veneto, privéti” del ‘grado e dell 
‘catise:pelitica: dal. Governo, austriaco. 
1 Glivarlicolt di quésta' legge vennero app! 
ccazione di und, del eri, cat come fra 

vi; dalla Giunta;\ è; (durante; la lunga discus@ 
o Ain Vi [o altro di notevole fut 
della indicibile persistenza, con cui parecchi rap* 
presentanti della! Venezia; ‘non ‘si. contentando) fos- 
séro; applicati; a_que’loro concittagini i; provvedi- 
ihenti Hi stori: già sauzionati pe' Lombardi e pei 
Naponichi, instavand:scciocehé ad  essijvenisse (con- 
cesso di più,  AVevatioeonsénziente) la maggioranza 
fella: Giuota: ma ‘ebbero’ contrari il Ministero, la 
Camera, 6 duel hè riseglio, la’ giustizia” distribu- 
tiva; 






































Gi scrivono: 3 
Firelizo, A4 (matita): 
« Tori sera ‘în uno; degli*uMoi delle Camera sî 
sono riuniti diversi: deputati dell’opposizione. — Era 
‘stopo' di. taluno! di redigere:una' protesta, contra.um 
ministero (ché! sì reputa ‘anticostituzionale, ma pare 
invece sin prevalsa/ l'opioione. di ‘attendere l'occa= 
sione. chè Venga li discussione qualche. legge è 
portanza onde, sollevare; la'questione di) fiducia —. 
tale ‘occasione potrebbe ‘essere (prossima, (cia {a 
discussione del. bilancio È 
« Non ostante nomina del Gadorna (iP 
‘quale’ dicesi ‘abbia ‘iccettàto) semplicemente per/cir- 
‘costanze personali che avrebbero la loro: origine sin 
dal''imarzo 4849) abbia’ generalmente! incontrato 
simpatia, nocidimenocrederei di non. andar errato 
nell'asserire che il Ministero, quale è, rimpettoalla 
Gamera: trovasi: ‘nelle: ‘eguali’ condizioni del 22 di» 
‘cembre scor: 
ge È istami delle. registrazioni con 
ritto MU pla cor aa conti nell'anno 4867. 
È decceti a questo modo registrati, per l maggior 
parte riguardano lo Scialoja, alcuni Ricasoli e Rat- 
fazzi, ed i tre.ulimil'attuale ministro delle finanze 
Guglielmo Cambray-Digoy.a 


DISPACCI. ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 14 gennaio. 

La ‘Commisslone<tl' Consiglio: di' Stato: adottò 
l'emendamento Lambrecht votato ieri dal Corpo Je: 
gislativo)! 

L'Etendaril; confutando la Gazzetta della Croce); 
dica essere imminente l'abrogazione del trattato di 
commercio franco-meklembuirghese. 

TI conte'‘Goltz ebbe dopo il'suo ritorzio due \conî 
ferenze,' una)iori 6 l’altra' oggi, con Moustier. | 

‘Firenze, A. gennaio: 

‘Attendesi l'arrivo di Bratiano inviato del Governo 
rumeno presso, alcuni Gabinelti (con una missione 
relativa alla situazione creata nei Principati Uniti 
dal mantenimento ‘delle antiche capitolazioni con- 
chiuse fra gli Stati europei ‘e. turchi. 

Vienna, AA gennaio. 

L'Abchifist smnighitiàeo' cHe! Austria: abbia spedito. 
una nota ‘allo, Russih' domandandole spiegazioni sui 
pretesi movimenti-delle-trappe' russe, n 

1 funerali di Massimiliano avranno luogo a Vienna 


îl 48 corrente: x 
Lisbona, 44: gennaio, 
Il ministro dell Brasile: Lisbona è morto. 
II niiovo ministero ‘Avila fu bene accolto dallo due 
Camere, ur > 
Le provincie (senò più tranquille 















































RiagGit Manco gerente. 





Notizie Commerciali 


Ferchi 1 negoziante, colà è, certo del prozsî 
evi può:basare i suoi calcoli. 





‘avena i mantiene ferma ai ;suoi prezzi, 


ib Vitelli 


da Li. 115 a 906 caduno: 


Borsa. di Milano — 10) gennaio 1868. 








cunova, 1] gennaio. — Caffè.— La dor 
niuvila sî mantieno sempre’ insignificante, ed 
i prezzi porelò non. proseritano ‘molta fer: 
mnitzzà, s0l9 (eccettuato lo marche primario di 
P. lcco, ‘perchè piuttosto carso, mobtre in 
‘gonovale Îl nostro deposito va sempre aumé 
tando in altre qualità: ‘Nella settimadià' si 
hanno solamente 8 segnare sacchi 300 $. Dor 
mago a liro 80, sconto £ per 00. 

Gli arrivi in\) settimana | furono di sscchi 
9520 -Rio e 380% Bahia. o 














Zuccheri Avana. —. Abbiamo una vendita 
‘ notare di fecci. 235, num.:16,. alprezio!di 
lire 87 oro. L'articolo in prime mani {è rf- 
dotto in. un sole possessore, cho chiedo prezzi 
sempre, più dî sostegno, per cui le operazioni 
si rendono più difficili. i 

Cotoni; L'esiguità ‘della vendite durante la 
settimana limitandoai esso da quanto ci conita. 
a poche migliaia di chilogrammi di ‘’Cipro 
di Salonico, non indusse { mediatori n. fare, 
{1 solito listino: na 

TI nostro morcato; chiuse con prezzi deball. 

Cercali, — Tu queat'ottava. nei grani vi fu 
discreta animazione, tanto per roba pronta 
che per. consegnare, con un rialto di circa 
una lira nelle; gustità tetiare. 

La causa principale di ‘questo autacuto è 
l'instabilità dei cambi di rancia 6 del corso 
dell'oro. Di grani teneri ne abbinmo;grandé 
penuria, ed il motivo si è che dei carichi di 
‘questa quatttà,, provenienti dall'estoro, no, pe 
ne ferma alcuno; quanti ne giungono, ti fanno 
proseguire por. Marsiglia, non giù porchè se 
m> cal forso maggior prerzo cho qui, ma 





‘Lo)vendite in settimana di roba, disponi- 
bilo:ia ‘tuttî 1! grazi, ascendono ad ettolitri 
85,500, © ‘quelle per consegnaro ‘n’ cirea 
14,000 ‘ettol., cioè un catico di Berdianska 
tenero la L, 93 25 o duo carichi di Braila & 
L. 30. 

Da'dualche giorno il calato dei granì Lom 
bardi, è molto. diminuito, come pura quello, 
del granoni, per \cii finche in questo; due 
‘qualità Bavri un sumento d'a lira al quin 
tale! 
| Rivi, — IL calato seguità sompro ad. es: 
sore.lo stesso; però i prezzi sono più soste- 
‘ili'àî cent, 50 il quintale della scorka .ot- 
Cara; lo spedizioni. per l’estaro seguitano ad 
essere attive. 








MERCATO DEI "CEREALI DI TORINO. 


"°° Bollettino settimanale. 
11 gennaio. — I'noitri, mocenti.-di- queste: 
scorsa ottava furono in’ generale alquanto 


\| animati: ‘Il ‘grano sì'‘datentie, segnando: 'an- 


‘sofa uni piccolo rialzo, ele transazioni furono. 
quali tatta in qualità fine e di forza; per 
‘ora questo genere pare che voglia fermarsi 
‘a quesil' pressi, ‘essendo assai prorviati i'con- 
simftori, ©’ quiadi pocho ricerche, oi deten: 
tari'poco fiduciosi ja maggiore humento ven: 
doni. volontari a questi prezzi | che, tutti ri 
sònoscono: eizera gi ‘molto alti. 

La moliga segnò ; aumento 0) tendenza, ‘a 
‘Auaya aumento; per ‘portarsi’ a (prezzo, para: 
gualto a quello del grand; ‘fnpra mancano di 
questo genero le primo qualità dure, 

La segala si sostiene © sono pseni eredi 
do’ primo qualità. 








‘con, pochi fai di consumo. 

TI rino ebbe alcuno transazioni per l'espori 
tasione; ma per; consumo ‘interno! pochi fu- 
ono gli’ affari.. 

Presei dei generi 
(- comi pagamento in diglietti di Bonoai 





Gratio: lemina (dat. 6 70/87/90 
Ù Îl quinte, da a 98 — a gl 50 
li l'ettolitzo | da + 29 10.n 3130 
tte lemina da » 4a 
Mito o ine de scada 
740 
Riso 6768 
l 9 5a 
Berlbiia 1 4_ 
" 17/40 a 18 60 
Avena 2-2 290 
i 8700 10= 





presso dalle ,carni di vitello da ven: 
darsl; palla botteghe tenuto: dal Municipio 
di (Forino, rimano dal igiorno 11 gennaio 
stailito—per ogni chilogramma n lire l'o 
‘onatostiai Bi : 


Te———_—___ 


IRE MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenti). 
10 giandio. — Si ebbe rialzo. sensibilia- 
gar ‘nel frumiinto,.:s.motivo dell'aggio: del 
‘ao 
'PRialzA. parola segale, la meliga e la carno 
'Bestiamo. assal rioscato. 
‘Escori il'‘bollettino dei prezzi : 
190° ‘ettol.' Frumento! da L. 45 95 a. Jo HU 
sol ‘(prezzo medio L34959); 
x f0 .-» Sogala. da n I ba adi 
(osato LAB 98) ) 
70» Meliga da 











TN 08 1995 
L.18 7 











(prezzo medio; lire 19/37 il miriagramma). 


di Genova — 11 granaio 1868, 
nostra Borsa d' oggi: la Rendi 
Vans si contrettò, da lire 48/55 a 48,10 per 
contanti, e rimase chiesta a 8.55. 

1 medesimi prezzi ‘sì praticarono “per fine 
mese. 

Il Prestito Nazionale 551 contrattò. a lire 
68/50; 

Lo azioni della Banca Nazionale erano 
‘chieste a lira 1580: per contanti”, ‘ed offerte 
‘n 1589; per fine mese ;v' erano compratori 
n lire 1388. 

Le obbligazioni Demaniali ; ‘senza quella' 
della sorio A, erano ohiestà ‘a lire t9Ù. 

Frazicia: brevo offerto a 115 112; chiesto 
& 115; Londra a' vista 99, a tre medi 
228/95 O 








Liana» 10, gennaio, — Gli affari in' soto 
coitinuano nd essere limitati. T prezzi’ sono 
‘sembre :sostenuti. — Il genere classico scst- 
seggia.. 

‘sivnarogi;, 10 gennaio, — Vendita: di co- 
toni 19,000/balle. 

Mercato fermo. 

Midàliag ‘Orleani 7.112 4; Fair Dbollarad 
$ 98/4 Faie Bongal d 618 a. 

Vendita notizianale di cotoui; 114,008 baile 
— importazicno, 61,000, Esportazione 17,000, 
= Deposito! 419,000 ballo; |. 
ncmesten , 10 gennaio. — Mercato 
stazionario, ma forno. (oot). 














La Rend'tà ezordl in bona 
‘6, 2ndò, migliorando fino n 18 55. 

Il Prestito 1866) fu pagato; fa parlita lire 
(RIO 

Te Demnniali strati furono intorno & 
530, Lo seife're-tenti da 39 ammontarono 
fino a 997. 

Lo 'azioni Meridionali ‘sì potevano ottenere 
80178 BO, e lo obbligazioni ‘a 117. 

I da'90 franchi ‘nel mateino a pronta con- 
sogna. drinò|‘oferti a'29, quindi chiusero più 
fermi! 3128 08, î 

"Ti Francia valora/115/I{i a 119, il Londra 
28/36 a tro mesi, Il Vienna 235 a tre mesi. 

La Rendità alla nera valeva i8 dî, cdi 
20 franchi 23 01. 














—____________ 


Parigi , 44 gennaio, 
Chiusura della Borsa. 


Fondi Francesi 3 0/0 - 97 
Fina mese = 
Consolidati Inglesi __ sant 
Fino mese, e 
Consolidato Italiano 5 0/0 — 48.40 
TL la dia 
Fino \meso® — 18.97 


"(Valori diversi). 
‘Azioni del Oredito mob, Francese, — 168 
Azioni dél Credito mob. Italiimo — — 
'Anionì daf Credito mob. Spagnuolo — — 
‘A. iieadé Terr, Vittorio Emannale — ‘— 
bi grad ferr Lombardo Vanete: — M0 
— 50 
—__ % 
_ 896 
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MERE ANEEZ E 
de 


T rasta, 





CORRA 
Spine (ore 7 11) Ce 
TA 


i 


et rappresenta: Zi +66 








mille i 10 — compera 
EGua de GANN 
8; Martininò (ore?) 
(Carlos. Ballo Le; pile gi pico 
Tutte le Domeniche recita di giorno, 
Sianduta (cre 7) .di ra 
‘La gemma d’Italia, — Ballo 
Nînfa Flora. 


Ranca Credito. Italiano 
Via Carlo Alberto, 24. 
Ai ‘depositi in conto chèques' si 
cate pelie 1A) inno 
T rimborsi si fanno sino 8 L. 5000. 
mie 
Per somme maggiori a 3 gioral di 
i 
‘all’epoca del deposito. 


ALLOGGIO Gianini 
I DT a I 
Via Siccardì, N. 2, piapio 8°, 


170 














BANCO, DI. SCO 


= 


| GRONINO SADERDOTE, LEVI 60. 


) 
ini 





cei 





Nel Cambio 


di 





| dirinpeltb:alla‘portcina del Citè $, tatto 
| | sì sconta 
Ja Jettera WI ‘estratta delle/Ob- 








| Presso P. MARONE 


GENTE DI CAMBIO 
Via Carlo Alberto, N. 8 
I|i(tra de (Librerie Boch è Losscimm) 


Pagamento ‘délle ObbIl- 
raztoni Beianiali estratte 
i'Orò © Biglietti. 161 





caorle rispa 


d'Armohitm, Organi, Piani a cilin- 
‘dro e deposito di Pianoforti esteri 
nazionalif.. di CHIAPPO FE- 
[CE ,, 1 quale si incarica puro di 
ogni iui dei medesimi, ‘ed 











‘unico sdeposito di piani della rino- 
‘mata fabbrica (decorata: con. diverso 
‘modaglie); di Hini e Hubert di Zurigo 
izzera), ia dll Rocca, 25, Torino. 





Da vendere o da affittare 


Casa di tre piùni, compreso il ter- 
feno, di' cinque camore per cadun 
ito on piccolo orto, sita (sul ter 
ritorio di ‘Torino; ‘regione Valtorta, 
‘nelle vicinanze. della Scuola Veteri: 
parla, 
or le gove far Gago al le 
agua, procuratore; capo; 
Cee 
198 





NTO E DI SETE 


Via Santa' Teresa, 11, Torino 








11 Consiglio: di Amministrazione, ad 


‘Azionisti che col giorno, 


‘ogni. miglior fine, rammenta ai. sigg. 


18 gennaio corrente scade {l terinine. utile. per il 
Pagamento del sesto decimo sul azioni cogli iteregi di ritardo, 
201 


HOTE 






È viscito il Fascicolo! 


83, RUE GECRIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. -- Salona, 


cari westAvnANT 


La DIREZIONE. 





del mese di Dicembre 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


—_——___: 


2 SUBASTAZIONE 


(Q* Pubbl), 

All'udienza del tribunale di Cuneo 

del’giorno 21 febbrnio pi v.; pre 11 

di mattina, si ri alieno 
i usoppe 

to. di Roccabrana, 11 1001 ta 

siti nell'or detto luogo, al prezzo ed, 

‘lle condizioni del bando 17 scadenté 
dicembre, registrato con marca 

tolo da L. 1 honullta dala can 


“Lio stoseo  tribunalo con ‘la réla» 
tiva. sentenza dichiarò; aperto ll 
giudicio di graduazione gul, p 
ricavando dalla vendita, ingiunte 
creditori 1: produrre le loro domande 
fra giorni trenta a mento di legge. 
Cuneo, 28 dicembre 1807. 
Chinifredo Baltramo. 
REINCANTO 
(> Pubbl) 
Instaate il sig. Secondo Canavero re- 
idee a Torino cone ae Ai: 
ellino; Gio: Battista. residente-a | 
Sa Sa 
fatto con atto dî scorso dicembié 
dal:dig: avy.. Annibale. Pollino NF 
stabili. siti ‘a Dogliani, (Felucantasi 
contro detto sig. avy. Schelino e-der 
berto iii di 1A 
favora dol sig. Giacomo Troni, pet 
nuovo ineusto dei medesimi vente 
Ass6la vanti IT triptnale” cito” 
Mondovi, l'udienza del 10. prossimo 
Sentito Teblialo, oto 10. antimeri» 
dine, si esporratnno, perciò Li atabili 
deseritti tl rivovo bando 0 or dotto 
Gidembre Sil prezzo di L. ‘144500015 
tre alle altro condizioni contonuterfa. 


ita ano ss 
[onidovi, 1° gennaio 16 È 
Manfredi sost. Prandi: 


SUBASTA E GRADUAZIONE, 
(* Pubbl) 


Nel giudizio di subustazione ver 
Conte ‘onori Aribonale ciio' di Va 
Allo catato provobato” da Lug 















58 





























tuati cul territorio di Belmuccîa, de- 
‘ackitti in dettò bando ed in quello di 
gui infra, venisse. rinnovato alle ore 
Î0 antimeridione delli. 47 febbrsio 
ossimo venturo, aulribasso di presen 
da esso fatto n ciascuno Udi S) lei 
0 mandò puro" al uo” cancelicre di 
formarne tin. muovo bando, che venne 
redatto fotto li 16 epirato dicembre 
sal bas è condizioni fa esso dei 
te; ili prezzo verrà pagato nella 
conformità che dali steso trivunalo 
Verrà determinata; nel relativo. con- 
tempbranto giudicio di graduazione. 
all, 1° gonnato 1888. 
8 ©. Tonetti pi 


INGANTO E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

All'udienza che sarà tenuto 
ribugale civile di Cuneo, nella. 

dell udienzo post 
ino. del palazzo di gi 
ittorio Emanuele JI, sotto di.19 p. 
Y; febbraio ore 11 del mattino, si 
frotederà qull'osionza di Girsido 

a Francesca fu Giovanni moglie 
di Disnto Andrea da cui trovasi, as- 
anita ed, nutorinzata ; residente a 
fioccano, aumeita a Dearicio dei 
poveri con'decreti maggio e 1° a- 
gusto 185, all'intanto e successivo 
deliberamento delli stabili di cui venne 
autorizzata Ja, pubasta. pontro lire: 
dit giacento di Gira Stelo aper. 
tas in Rotcaiono rapprccentata dal 
di lei Euratore cansidico Viuceio 
Damillahio residont, ini 
che contro la tarza posseditrice Gi 
dauengo Lucia vedova di  Gioauni 
Faotini rosidente a Roccavione, con- 
‘ifstéati dn-oampi e: caseggio sito que: 
atoUnel  concentrico del comuno 
Roctavipna,,; descritti | coerenziati 
nel relativo: bando vena 
dicembre 1887, visibile si 
vincellefia dell ridètto tri 
piso l'ufficio del causi 
scritto 











dal 


primo 
stizia, piazza, 













































Hadid Giovo i Novn fo 
di Francesca Vapealin, Mona 
Se dame Nera da 





Fimasto inftittantoicabto, 
nl 'bando/telli20) settare 
scarso, lo stesso tribuvale: 

l'incanto dei beni della.ajeayg 
1053 Francesco Foscaliae, tult 


“e 









Tali stabili veh 

iti il lotta primo 
rsompostg di due' piccole pesze campo 
[bor;L 127 ed il lotto secondo com- 


—del cuseggiato, suddetto per 
00 e tono lorenza cali 


‘ondizioni di cui'in detto bando. ve- 
mal 


la Galla sentenza 16 orà storgo otto: 
[re;gon (cul venne autorizzata la su: 


ph 








dichiarò aperto il: ghilicio 
i eriuazione agli preso percui 
rano veliduti, dotti beni, si dolegò 
pell'istruzione dal giudicio il signor 
indica /Alessanilro Magliano; iui (or- 
ind ai creditori inseriti di diposi: 
taro,in questa cancelleria 10 }oro do- 
ande al Gollocazionio. motivate Gdl i 
monti giustidontivi tol'toriminio di 
‘giorni 30. dalla, otiticanza del bando; 














o trat Cunéd; 29 dicembre 1867, 
bligizioni Demaniali: 142 (45 Delio: Giacinto, 
Î isa AUMENTO DI SESTO 


{7 cancotiero | de tribunale. civile 
di Cunoo fa noto che ‘i beni stabili 
nfradescritti caduti nel ‘giodicio di 
Subasta, promiosso dal. sig.. Giovanni 
Ruatta residente sullo fini di Cunso 
contro; Hartolomeo! Giobergia, yiuro 
resiloute sulle fini di Gunco, e stati 
posti all'incanto; sul prezzo, dall 
stanto offerto; QI 615 pel primo 
otto e‘di L. 1815 pel ebcondo otto, 
con sentenza. del prefato tribunale it 
ata del giorno. ogg, furono ven: 
uti il lotto primo al sig. Giuseppi 
‘Armando resideite a Yalgeam poril 
prezzo. di L. 695, od il lotto secondo 
al bg. Stefano Bruno! residente ai 
Trucchi, pel prezzo di ‘I. 4800; ‘© 
chie; il termine utile pet farei! lan 
mento del sesto séado nel giorno 23 
Gorrente genniio. 

Designazione dei beni venduti 

Lotto 1. 

Martinetto, ossia fucina con casa, 
posta sul territorio di Valgrana, re: 
oe dell Martinetto, al N. di mappa 
80, della superficie’ di arè 1, (cos 
tiaro 58. 














Lotto 2. 
1. Campo sul territorio di Beinette, 

regione Caffarello, al' N: ‘di catasto, 

486, dicettari 1, aro 68, cent. 50, 
‘i Altro!campo) nello stesso te 

torio e regione, al N. di catasto (20, 

di are 59; con' una casa rurale esi 

stente nei suddetti appozzamenti. 
Cuneo, $ gennaio 1868. 


G.. Fissore cane. 














185 AUMENTO DI SESTO 

1 seguenti stabili caduti noll'ero- 
dità giacent di Carlo Bertola di La: 
gnasco, con settonza d'oggi di questo 
iribunale civile furono venduti; 

Lotto 1. Territorio di Larmasco, 
sampo allenato; regione: Lucano, N° 
86 0 16-bia, sezione DI d'are 51, 08 
‘a Gaudenzio Astesana per L. 1400) 

Lotto, è. Campo, ivi, N. 4 parto, 
dare 24, 67, al procuratore capo An: 
gelo Resmaudi per L, 680. 

Lotto ‘3. Ii, campo altenato c 
prato simultenente; ‘rezione M- 
setto; sezione: E, N. Sì d'e- gf 
8 i cont Vitiio Pope he 
parelli di Lagnasco si 
Tone Dt fa” marvhose d'Aro 

Lotto *. tri, essa), corte, orto.e 
Prato | simultenenti, nell'abitato, se 
Zione G, num. 1/e.8; @ sezione B, 
©.139, d'are 81; 59, nì procuratore 
capo Spirito Alladio per L (100, 

JI termine per ll'aumento’ scade 1 
23 corrente. , 

‘Saluzzo, 7, gentalo 1868, 

Casimiro Galfrà cane: 


1877 GITAZIONE 

Sull'istanza di Maggia Serafino, 
le ha elet domicilio Nresso il ca 
‘Antonio Arcostanzo sono stati ci 
in senso dell'art. 181 cod. 
Pessina' Gionnni e. Pietro Lombard 
dì comparire avanti il pretore di To 
rino seziono Moncenisio, il giorno 10 
‘gennaio corrente, ore 8' di “mattina, 
per. vedersi. condannare solidaria! 
mente. al pagamento. di L. GIU, citre 
gli inferestì @. spese, con sentenza 
esocutoria non ostante appello, © notte 
pena dell'arresto personale. 

‘Torino, 10 gennaio 1868. 

M. Gardois nsc. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

ionza del tribumalo civile di 

del 10 marzo p.v., ore-i0 

antimeridiane, sul'nstatza dll'llmo 

;. avvocato Gio. Battista Zamboni 
residentò a Varallo, avrà. luogo Tin 
cinto a pragiudicio delli Viotti Carlo 
fù Pietro, Gioni ‘e suoi figli Giu 
seppe, Gincomo, Battista el Angelo, 
domiciliati a Rassa, noi ‘che delle 
Mariotta © Vibcenzina sorelle Viotti 
fu Carlo alto figlio del Carlo. std: 
detto, residenti a Nana: del fab 
Uricato civile, con orto sul davanti 
cortilerto 6d hnngiso prato ©. campi 
iui fatto. în un nol Conentoi 
oto ‘alle’ Montagna, torrioni. Al 

tali. 

L'incanto, seguleà. in ba fol. Iotto, 
al'prezzo di . 11,168 cont. 10, cd 
400 condizioni co)in bardo ronalg 
1 'alcombre 1467 auteitico. Beerttà 
ioe-cancellere; 

Por l'atrizione del relativo gita 
i graduaziono vende deputalo 1g, 
i e sotto 










































Varallo, 7 genuai 





1808,,..., 
Pi Ropini pie, 


SURABIAZIONE 
(85 Pubbl) 

Nel giudizio di subasta. promosso 
dal sig. Stefano; 20. residente a To: 
riso contrò ili Pinaudo Giorgio cd 
Antonio, padre È figlio domiciliati 
5. Giorgio Canavese, portato Ai; dî 
tto di deliberamento 3 dicerie 
1867, dietro aumento ‘di ststo fatta 


dal sig. Bivaudo “Pietro: fu Antonio, 


ma 





69 





di Gortereggio, Al'lotto! 11'dellborato 
al'Piccino Filippo di Carlo Andrea, 
roskieatò ‘4° Torina,: pe OL. ‘1108! 


cembre addetto, pel nuov 
‘di detto lotto 11, alteno e 
00:50! 20, Ai pu. Sueppali N 
‘890, 4991; 6999 © 4391, coerenti Bi 
pus Giunenp Danello Pietro è 
Petrino 


queto ae spo ‘con decreto 2 













uit Alba;covaî trovant 


monto offerto di L. 1288 84, venne 
Hissatinl'adienad' dol & (obbralo pifi 
di; questo tribunale; cile, ore W n= 
timeridiane,. sì come, sala alta 

0 Dahdo 21° stesso. ilicembre, n 
tate olo riportata e Condizioni 
della vendita. 


‘gennaio; 1868, 
IRDa 











RORTARAZIONIE 


Giacomo Grosso fu. Gioanni nella 
Qi ul ‘qualit di'itirà ell iniiori 
Uarlo, ‘Agoitino;) Béetano, Delfi; Do- 
meniea La, Aazia, fratelli 01 2vrello 
SI LT 
Dilidi la ppetdth di Monesiglio d 
Volto Asch lAfe Peri si medesimi 
tramanidata dalli loro" genitori Giù- 
seppe 10 Margherita Agosai coniugi 
Braila cot beneficio dell'inventario, 
Galliano cano. 











1 CITAZIONE 
L'ungiera Bergamaaco, Latigi dal tr 
ina chio dario ese vuo atto 
del 23dicombre ‘altimo scorso, ri- 
‘Ghiesto, da Mitianna Asderti veto 
gli Costantino! Mazzotti, “etidentò ‘ini 


















Toripo, sì denefilo dalla 
gratuita clieutola con decreto. del, B 
‘iprilo 1887, ‘Che elesse. domi 


"presso ll ‘procuritorè inputatole. si 


eausidico capo Baldioli Vinoenzo Lo: 
dorico; ha-citato il ‘sig. Colombo ‘A- 


Bostino ii residenza, 
clio ignoti; în Gontormità 
cod. pr. tiv. ia ire avait il 
tribunale ‘civile di'oriho fra giorni 
yenti/in unione. pon' altri convenuti 
di residenza fa questa città, per ve: 
derdi il detto ‘Agostino; Colombo di- 
chiarato/tetiato pei rapporti che ebbe 
ella Sagl della Baita Ardenti 
sorella, della instante, a dare i re 
fi è corto che sieno a di 
inani Gin 'Mastin di quelle ulteriori 
instance’ chi del eis. 
‘Torino, 8 ‘gennaio: 1868, 
Avv. Ball'ngori sont, Baldioli 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Nella cauda formfle astitalta n- 
vanti‘il‘tribunale (civile; di Saluzzo 
dal sig. conte Meuro-Ceva di Nuceto 
residente a Savigliano, contro. Gio- 
vaoni Marla Allasia' Fa Bartolomeo, 
resideite? ini Rucconigi,! ada quesro 
in via di riligro contro il conte Carlo 
Alberto Luserna. Rorento %} Campi: 
lione di domicilio, res;donza cachi 
Tr po, 022.90 gentenità In data 
tenato gori ANTA (On coli dichiarò 
Cate 
eil 























lisià n rimettere al 
Nuoto 1a' casa © ‘ine ndin- 
‘nol. capo-luogo di Racco: 
‘nigi, col num. 178 di mappa, di are 
1, $0, quali. fondi censiti coll'atto 
8h ‘febivato 1271: 'tbgato Fassin), per 
tenerli; ‘o. goderl]‘ dal medesimo; in 
via dî pegaoi ev d'ipoteca, sino alla 
soddisiazione dolle ultime cinque sn- 
nto celiaci» anteriori al 31 ottobre 
1866, data: della giudiciale domanda, 
oltre le posteriori la Li 15 20 cadina 
salto soglia. l'Allasia sodlistarie, collo 
spese © salva puro la eubasta, del 
beni censiti, @ tenuto altrest l'Allasia, 
‘nuovo titolo it 











Colla medesima, sentenza. venne il 
xiominato conte di Campiglione ‘cone 
dannato, in rilievo del’ Gio. Maria 
‘Allasia ‘al pagamento; di tutte? le 
somme per cui trovasi egli dichiarato 
tenuto verso detto) conte! Ceva: oltra 
È datui cho per l'anzidotta conlanna 
potessò soffre, con, tutto lo speso di 
principale inolVetà © di rilievo a ca 
rico ‘dello, atesto; contumace conte 
Lusea di Campiglione nelle somme 
În cui verranno ‘accertate avanti. il 
sig: giudico' estensore ‘iv. Bodo; è 
coll'esecuzione provvisoria: 

Tale sentenza cop atto dell'usciere 
commesso del 5. volgenta 
mese fu notificata nl ridetto conte 
Tageroa fa norma di legge, 

Salus, 9 gennaio 1868: 
17h 'G: Sigmorile ‘sost: Racca, 





108 —"SURASTAZIONE 


(1° Publ) î 
‘Ad jnatanza di Oravetto Giovanni 
fu ‘Autoni6, seco! giuro Masoero Se- 
astio f Atodi, ti roi 
i Foa, item 1 19 sotoire 
scorso aborizeata la a 
Drop "CPI lena 
tomo, è con. ordionnza pretideaziale 
fesa 
incanto doi l'udienza 
ua ‘questo tribunato cino osta 
li 88 prossimo fobbraîp, e l'incanto 
Sark aperto pul prestò ‘di I. 60 
Gusits al pritiò letto! © ‘di L. 200 
quanto al secondo; ni patti condi: 
loni"di Cui nel baado [18 dicembre 
suddolto. 


1'beni'a eubastarei spno situati nel 
luigo: di Alico!'Chmfivese. 
8l'retsdte pure noto i chi di do: 

















vero cha collavoltata sdntansa di ‘su: 
torikrazione di ‘subast 
tutti i creditori del’ Crhvetto a pra- 
sentare le foro domaniie di credito 


‘nel te) 2 secondo È: disposizioni 
ta pnt OA 


S'ingiunsero 












Con a) 
‘aldeità 8 questo tribuda) Nè, 
seguito nll'ltunento di sbsto fato 
‘e, notaio. Irpasai Gjonahi Bautista al | 
Neca LD, 

Ga i, la CAR sull 
questo NE Noto fat 
contro Alberta Ari 
li di Lorengo © 





hi I 
Soil tel febbraio 


novè matturine. 
“Albi, È gentiaio 1868, 





Giovanni, al prezzo ‘in'an- 





153. SURASTAZIONE, 
(inPubbt) 


Si rende noto |cho,mal qgindiaio, di 
vdlaaiazione premio. avanti i (i 
Vimalo‘etvit al da dal sig: cav. 
avegcito elise. Cgrbino fa nicdito, 
arto, consigliare di ippello in ritiro; 
residente in. Salugzo, contro li Giu- 
eppa Giochino | Giacint Ran An- 
flo fatelo 0 eotella Gtanero fu 
Franetitò; iinori rappresentati dalla 
signore Garolina Denari vedova di 
detto Kratgosco Aranero, loro madro 
‘è legittima amministratrice, residente 
puro în Salhzzo: e nel qualo în so- 
tito all'aniiento fel'sesto;fitto sotto 
il 20 dicembre ultimo dalli Giuseppe 
‘e Gioann} fratelli Borretta di Cas 
Stellar Al toto sogto dogll atabil ca 
Rent in ‘stbastà, lo qualo ‘Torto era 




















*|/stato. con aetitenza dal'6 suddetto di- 








mandi e Giuse; 
per i prezzo di 
Foto icaro deli o 
fissata l'odienza del 24 aridante inosò, 
‘sul prezzo di Li 9098, compreso 
Il detto aumonto (di ‘sesto, ‘ed- alle 
edizioni inerte ne) relativo bando 
‘A6l'28 vudleno! dicembre, como. già 
Tenno, reo ipubbico col. nota “ia 
la Di dicembre lora passato [asoria 
nella gascetta Za Provinoia nei fo- 
MII E l'economista: 
scritta’ 6. Rolanilo procuratore. 

7 sullodato tribunale civile di Sa- 
luzzo con decreto del 5 corrente 
mese, pel detto nuovo incanto dei 
beni dei quali si tratta e componenti 
fl detto lotto sesta, ©d infra di nuoro 
fudieati, in aierogazione della sud: 
detta ‘udienza gib (come sovra fesata 
pel i corrente 'nieve, sbba a fisare 
quella dell'Il proîsimo venthro fel 
Draio, 

‘Restando ferme, nel resto le dispo» 
fizioni è notificazioni di cui nella 
sovra citata già ibserta nota del 24 
‘dicembre ora scorso. 


idicazione dei gni cadenti; in.su- 
Basta e componenti il lotto sesto; 
situati sul territorio di Castellar. 

















Vigo al N. di wappa 15 regione 
Alla Comba, di re 156, VI (eiok- 
nate 4, LI); con (abb entrostanto 
‘e bono éoduo al N: 170 di manna, 
Yegione Cambiano] di (are 150, (i 
(giornate 3,10), in un solo pper- 
zimento, cotrenti la Tevanto Roggoro 
Giuseppe ‘ed ‘Astesîan. Giuseppe, ‘a 
giorno! Segre. _Isagco- fu Bonajut, a 
ponente Aliberti Domenico ed a notte 
Ta atrada detta Ohmpre. 


‘Saluzzo, 7 gennaio 1808, 
6. Rolando p. e. 





157 NOTIFICANZA. 


Con atto 3'ditembre 1867. dell'a 
soîere Francesco Perla, addotto al 
tribunale: civilo di ‘Pinerolo, ‘venmé 
notificato nelle forme’ stabilito dallo 
art HIT del ed. di pr ci. lla diva 
di ‘commereio Kind-Wild e Comp. già 
corruute ia Genovb, ed ora di domi: 
gilio, residenza e {dimora ignoti, fl 
decreto rilasciato al sig: cav: presi» 
donte di quel tribunale sn data 8 lu: 
glio precedente, gn cul venne ord: 
nati ‘alla presccenbata ragion sociale 
di pagare al procdrator capo Achille 
Varese, residente! in' Pinerolo, la 
somma di Ly 498 89 fra, giorni 90 

‘significazione del prelodato de- 











crei 
‘A. Varese pc. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
601 beneficio. d'intentario 
Santi Maria fu Agostino, rosidenta 
nel Comune di Nichel ino, tanto in 
proprio, che quale amministratrice 
dei.proprii. figli: Luigi -Agoetino, Giu: 
seppo Domenico,: Agostino © Giosrina 
Catterina fratelli e sorella Demarchi, 
‘ha dicliiarato di accettare’ l'eredità! 
inorendo dismessa Us Demarchi Gio 
vanni fa Feliot ritpettiro' marito e 
pudco deccento al integato, non alc 
fmenii, ché col beneficio d'inventardi 
‘Moncalieri, # gennaio, 1808, ! 
H Belmondo cano. 











FURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Con: nito. 11 settembre’ 1867 sus 
teutico Pavarino ceucelra del je 
bunalo civile di Torino seguito nvaiti 
Îl'elg. giudice delegato, venne delibe» 
rato pel prezzo di L. 30,500 ln da: 
tuigella Susanna; Cifre), 
peidéata fa ‘'ocino; ua corpo di asa 
posto nel luo di 5. Glovaani Pel: 
lco;‘con cortile è giardino, nola re: 
gione Appiotti, del'‘quantitàlito su- 
perfielale di are 19, ‘sent;:98,] dom! 
preso nel giuiicio di di 


















dn pormona'del di'Mui tutore. figuoy 


Rn a 


one galla, gizpone delli 
di 













n 
dizio AU gracaziine i 
ione di detto prezzo) "homo a 
ila dlgato ie dl image 

ig gudinne 

il odiato ai rodi 

nella caricelleria d: 
domande di collo 
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A 
dogumenti. giustifcativ 
Moi 








(5 n 
TE. denenz OT | 

































18 INSTANZA. 
spet nomina di perito 

letto Giuisopine e Gastaldi Luigia, 
icon, Pg, Lage Franenser 
Atdeen_@ Giusopne? mi 
domiciliati ele 
ili stilo lol causidico sot 
sito invi Bottero inum. 26 piano 
rito; facero instanza (alliltmo sig: 


residente di questo tribanalo civile 
Roe la nomina di un perio onde qb: 
Tia a procedere: allestito, dei ent 
dediti ie Ttogg: di Cafasse: delli 
olo 6 Domenico fratelli Milon 
di dotto Iuogo: o proporne la conti 
Sioni della vendita, e ciò per l'eltto 
della ubasta Toro comminata col. pro- 
‘etto ja via reale stato-loro notificato 
1/2 p-14 novembro uitigio scorso. 
Torino, I gennaio 1808, 
Nicolay sost. Vayra:p. 0. 








Esthadto DI panDO 
(2 Pubbl,), 
All'udionza del: tribunale civilo. i 
Susa delli 3 Gabri) Pa Gua De 
ole note mastutide, safamio po 
Sofia per via ai pabbliei Micanti; 
‘iecisotta stabili posti sul territorio 
di San Giorio; composti di casa. ri 
sca ci e prop di di 
oppò Dogonat Ajrasua fl Domenico, 
1 Fedele. Tale vendita vien futta 
Alliste. del” algnor Daldnssaer 
‘Hermil di Susa, o distro aumento di 
sesto fatto dalli sigg. Giuseppe Vaso 
erotti € Giusopps-Jsellone e Tincasio 
Verrà apertò sul lotto! primo; compo- 
10 de primi isla; i prezzo 
di L. 480; e au otto secondo. com 
Resto degl ‘altri sel stabili al presxo 

















I. 980, si osserveranno sel resto 
16 condisioni interte nel bandò venne 
80° dicembre ultimo scordo iena, no- 
tificando che de: domande di ‘collo. 
zione sul prazzo, devranno preson- 
tarsi alla. cancolleria. del tribunale 
priria di'dettò giorno. e cho vene 
dalognto, il sig. giudice avv. Carlo Tl- 
gonîno per l'istruzione’ del ‘giudizio 
di graduazione. 
Susa, 2 gennaio: 1888, 

G. Bonini sost. Chiamberlando. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto: 26 dicembre 1807 dell'u- 
citro Lrancesco, Bertarelli, ; addètto 
Al'iribinalo civile di Pinerolo, suliv 
istanza. del ‘sig. Giuseppe Hertotti 
dinmicilisto a Perosk Argentina, vanne 
notificata, nelle formo, prescritte: dal- 
Vari. TAI dol: cod. di ‘proc: civ. la 
sentenza: di doliboraztento 19 bocem: 
bié procedente di detto; triiunale ni 
total possessbrisevitti Giovanni, Pio: 
tro e Maddalena, Bertalotto_ conibgi, 
Giacomino, non clio. alla Sussitina 
Peyrosel del fu Bartolomeo, vedova 
‘di Gioanni Ferrero tutti di domicilio; 
residenza \e dimora ignoti. 


188 AL Varese p. 





#6 














187 INSTANZA 


‘per nomina di perito 


Con ricorto 8 corrente gennaio il 
rg, avy. Annibalo Marazio residente 
in Torino, foce Instanea presso INIL 
siguor: presidente; del tribunale ci- 
vile di ‘orito por la' nomina «di un 
perito: nella persona: del aig: ingegnere 
Michelangelo. Bossi, il quale: abbia d 
diocedere all'estimo di una casa sita 
el térritoHo di questa città, regione 
Madonna ili Campagna in vicinaneà 
della" Barriera di ‘Lanzo, (al num, di 
musppa 42 parte, seziono Ge, da ni- 
bastarni in odio di Audenino Giorgio. 
residente! pure. iù Torino; in seguito 
‘ad ‘atto di precetto’ delli 7, dicembro 
ultimo; registrato, {1 9 successivo, ‘xl 
lib. 16, num.:21,536, con L. 4 I0 ri 
covo! Roggiori. 


Torino, 9 gennaio 1868. 
Rastelli cost. Thomitx 




















Î$0 NEL FALLIMENTO 
di Valle Giuseppe, già Vira in 
Torino; dia‘ Horgontono, tini. 9. 


Si ‘avelsano lì creditori di rimettera 
nel termine di venti giorni al sindaco 
definitivò sig. avr. Melchiorre: Colo: 
miatti domiciliato in°Torino, od gi 
fiuD procuratore ‘sig. causidico capo 
Giuseppe Martini esorcente iu questa 
ittà, via Cemaia num. d, oppure 
allacancelleria di. questo tribunale 
di commercio, li Ioro titoli colla 
Bpéitiva mota' di cradito in carin bol 
Tita, da una lira, 0. di comparire 
‘quiadi” legatifionte ‘Alla presenza. del 
giudice delegato 81g® Antonio Simonit 
Wlli;40 del corrente: mese; allo oro 4 
pomeridiane, in uua sala dello stesso 
tribunale pella vrificazione de croditi. 
‘Torino, 8 ipennaio 188, 
Avv: Masrolà:vico-cano: 


156!) INOTIFICANZA 


II ricorso! bd il iiecessivo 'ancroto 
del sig. cav. presidinto del'itbindie 
cigle di Pinerolo fa data 14 magg 
#BB£, con ‘cuî fi) dichiart agent il 
giudizio» dl'‘radiazione sulla distri: 
‘gono del prot dog nta ca 
uti pelata (fl faliento di An 
solo Coppa, sull'instanza. di Miarghe: 
rita Berra" moglio di detto Coppa 
osidimto i Filo, amento dll. 
neîcio dei poveri 'con- deereto ‘Ii 
Tiglio" 1687, /demimero notati ie 
forme ‘stabilito dall'art: 141 del’ cid. 
sli pr, (civ. con atto dicembre 1567; 
dell'ussiore. Erauersco Peila ; adletto 
al prelodato tribunale civile di Pine: 
lo, a Ddmeico' Foglintti- fu Cato 
di domieilo;‘rotidenza e dimora ignoti; 
Nella ana qualità dl considaco dl 
(mento. del, prengininato, Angelo 
Qine Inniato, Ang 





























Varese 








Trota - 


Tip. 0 Pargibo 0 








